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Nel mese di settembre sono riprese le attività pastorali, 
educative e sociali della Parrocchia. Vorrei invitarvi a vivere 
questo tempo come un’occasione per ripartire nelle tante 
dimensioni della nostra vita.

Ripartire con fiducia, coraggio e la capacità di guardare 
oltre noi stessi. Coltiviamo, infatti, la speranza che il Signore ci 
guidi anche nelle difficoltà e incertezze della vita.

In questo anno pastorale proseguiremo, secondo programma, 
nella riflessione sui temi trattati dall’Arcivescovo nella sua prima lettera pastorale: dopo quello 
della fraternità, dell’ascolto della Parola di Dio e della formazione, ci dedicheremo a quello 
della centralità dell’Eucaristia domenicale. 

Scriveva a proposito l’Arcivescovo: «Perché si possa parlare di Comunità cristiana è anche 
indispensabile che ci si incontri nel giorno del Signore nella celebrazione eucaristica e che si 
viva la festa di questo incontro e di questo giorno. È infatti in forza del dono del corpo di Cristo 
che noi diventiamo il corpo di Cristo che è la Chiesa. È cibandoci di Lui che noi diventiamo 
una cosa sola con Lui e tra di noi. E per rimanere quello che siamo, abbiamo bisogno ogni 
domenica di nutrirci della vita che ci offre Cristo, di fare l’esperienza della vita nuova che 
sgorga da quell’incontro, di sperimentare che, pur essendo diversi tra noi per età, cultura, 
censo, sensibilità, luoghi di provenienza, in Lui diventiamo una cosa sola. Il fatto poi che sia il 
presbitero a presiedere l’Eucaristia evidenzia che tocca a lui presiedere la Comunità cristiana e 
che la sua presidenza è indispensabile perché si possa parlare di comunità cristiana in senso 
pieno» (Mons. Roberto Repole, Lettera pastorale, Quello che conta davvero, 2023). 

RIPARTIRE CON FIDUCIA
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Accanto a questo importante tema pastorale viviamo anche gli ultimi mesi del Giubileo, 
evento che ha segnato la vita della Chiesa universale e che ha visto la morte di Papa France-
sco, l’elezione e i primi mesi di pontificato di Leone XIV.

Anche la nostra Comunità ha vissuto l’esperienza dei pellegrinaggi giubilari a Roma e in 
alcune Chiese giubilari in Piemonte. Certamente un dono per quanti vi hanno partecipato, ma 
anche un arricchimento nella fede per quanti vi si sono uniti spiritualmente.

Ripartiamo dunque con fiducia, riscoprendoci Comunità che, nella partecipazione e nella 
corresponsabilità, sa camminare insieme. 
						          
					                      Don Massimiliano Arzaroli, parroco
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                             Orario SS. Messe e funzioni
SS. Messe		

	 Feriale 	 ore 18,00 Cappella dell’Oratorio - S. Messa vespertina

	 Sabato	 ore 18,00 Chiesa parrocchiale - S. Messa prefestiva

	 Domenica:	 ore   9,30 Chiesa S. Maria Goretti  
		  ore 11,00 Chiesa parrocchiale- S. Messa festiva

Funzioni	 1° mercoledì del mese ore 17,15 cappella dell’Oratorio 
		  recita S. Rosario in onore dello Spirito Santo
		   
			             Domenica 9 novembre

						             FESTA PATRONALE

Venerdì 7 novembre       	 ore 20,30 - Fiaccolata di San Martino per le vie
		             	 del centro storico
Sabato 8 novembre        	 ore 18,00 – Chiesa parrocchiale – S. Messa prefestiva
Domenica 9 novembre 	 ore 10,00 – Piazza Municipio – Ritrovo Autorità e Associazioni
			   ore 10,30 – dalla Chiesa parrocchiale – Processione in onore
			   del Santo Patrono per le vie del Centro storico 
			   ore 11,00 – Chiesa parrocchiale – Solenne celebrazione liturgica
			   N.B. - Non verrà celebrata la S. Messa delle ore 9,30
			   nella chiesa di  S. Maria Goretti

			              Lunedì 8 dicembre
SOLENNITÀ IMMACOLATA CONCEZIONE BEATA VERGINE MARIA

	               FESTA DEL RINGRAZIAMENTO A CURA DELLA COLDIRETTI

		               ore 9,30 – Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa festiva
		               ore 11,00 – Chiesa parrocchiale – S. Messa festiva
		               Al termine della S. Messa benedizione delle macchine agricole

COMMEMORAZIONE DEI DEFUNTI

Sabato 25 ottobre       	 ore 9,00-12,00 - Chiesa parrocchiale – Confessioni in preparazione 
			   alla Festa di Tutti i Santi
Venerdì 31 ottobre        	 ore 18,00 – Chiesa parrocchiale – S. Messa prefestiva
Sabato 1° novembre 	 Solennità di Tutti i Santi
			   ore 9,30 – Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa festiva
			   (non verrà celebrata la S. Messa delle ore 11,00 nella Chiesa 	
			   parrocchiale)
			   ore 14,45 – Chiesa parrocchiale – inizio processione al Cimitero
			   ore 15,00 – alla Croce del Cimitero comunale – S. Messa
			   (in caso di maltempo la S. Messa si svolgerà nella Chiesa 	
			   parrocchiale)
			   (non verrà celerata la Messa prefestiva delle ore 18,00)
Domenica 2 novembre	 Giorno dei Morti
			   ore 9,30 – Chiesa S. Maria Goretti – S. Messa festiva
			   ore 11,00 – Chiesa parrocchiale – S. Messa festiva
			   ore 15,00 – alla Croce del Cimitero comunale – Recita S. Rosario

}S. Messa festiva
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A DIO PAPA FRANCESCO

Lunedì 21 Aprile 2025 Sua Eminenza, il Cardinale Kevin Joseph Farrell, Camerlengo di 
Santa Romana Chiesa, ha annunciato la morte di Papa Francesco, con queste parole:  

«Carissimi fratelli e sorelle, con profondo dolore devo annunciare la morte di nostro Santo 
Padre Francesco. Alle ore 7,35 di questa mattina il Vescovo di Roma, Francesco, è tornato 
alla casa del Padre. La sua vita tutta intera è stata dedicata al servizio del Signore e della Sua 
Chiesa. Ci ha insegnato a vivere i valori del Vangelo con fedeltà, coraggio ed amore universa-
le, in modo particolare a favore dei più poveri ed emarginati. Con immensa gratitudine per il 
suo esempio di vero discepolo del Signore Gesù, raccomandiamo l’anima di Papa Francesco 
all’infinito amore misericordioso di Dio Uno e Trino».

Con noi pellegrino di speranza, guida 
e compagno di cammino verso la grande 
meta alla quale siamo chiamati, il Cielo, il 
21 aprile dell’Anno Santo 2025, alle ore 
7,35 del mattino, mentre la luce della Pa-
squa illuminava il secondo giorno dell’Ot-
tava, Lunedì dell’Angelo, l’amato Pastore 
della Chiesa Francesco è passato da que-
sto mondo al Padre. Tutta la Comunità 
cristiana, specialmente i poveri, rendeva 
lode a Dio per il dono del suo servizio 
reso con coraggio e fedeltà al Vangelo e 
alla mistica Sposa di Cristo.

Francesco è stato il 266° Papa. La sua 
memoria rimane nel cuore della Chiesa e 
dell’intera umanità.

Jorge Mario Bergoglio, eletto Papa il 
13 marzo 2013, nacque a Buenos Aires 
il 17 dicembre 1936, da emigranti pie-
montesi: suo padre Mario era ragioniere, 
impiegato nelle ferrovie, mentre sua ma-
dre, Regina Sivori, si occupava della casa 
e dell’educazione dei cinque figli. Diplo-
matosi come tecnico chimico, scelse poi 
la strada del sacerdozio entrando inizial-
mente nel seminario diocesano e, l’11 
marzo 1958, passando al noviziato della 
Compagnia di Gesù. Fece gli studi umanistici in Cile e, tornato nel 1963 in Argentina, si laureò 
in filosofia al collegio San Giuseppe a San Miguel. Fu professore di letteratura e psicologia nei 
collegi dell’Immacolata di Santa Fé e in quello del Salvatore a Buenos Aires. Ricevette l’ordi-
nazione sacerdotale il 13 dicembre 1969 dall’Arcivescovo Ramón José Castellano, mentre il 
22 aprile 1973 emise la professione perpetua nei gesuiti. 

ROGITO PER IL PIO TRANSITO DI SUA SANTITÀ FRANCESCO
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Dopo essere stato maestro di novizi a Villa Barilari a San Miguel, professore presso la facol-
tà di Teologia, consultore della provincia della Compagnia di Gesù e rettore del Collegio, il 31 
luglio 1973 fu nominato provinciale dei gesuiti dell’Argentina. Dopo il 1986 trascorse alcuni 
anni in Germania per ultimare la tesi dottorale e, una volta tornato in Argentina, il cardinale 
Antonio Quarracino lo volle suo stretto collaboratore. 

Il 20 maggio 1992 Giovanni Paolo II lo nominò Vescovo titolare di Auca e ausiliare di 
Buenos Aires. Scelse come motto episcopale Miserando atque eligendo e nello stemma 
inserì il cristogramma IHS, simbolo della Compagnia di Gesù.  Il 3 giugno 1997, fu promosso 
Arcivescovo coadiutore di Buenos Aires e alla morte del cardinale Quarracino gli succedette, 
il 28 febbraio 1998, come Arcivescovo, primate di Argentina, ordinario per i fedeli di rito 
orientale residenti nel Paese, gran cancelliere dell’Università Cattolica. 

Giovanni Paolo II lo creò cardinale nel Concistoro del 21 febbraio 2001, del titolo di San 
Roberto Bellarmino. Nel successivo ottobre fu relatore generale aggiunto alla decima Assem-
blea Generale Ordinaria del Sinodo dei Vescovi.

Fu un pastore semplice e molto amato nella sua Arcidiocesi, che girava in lungo e in largo, 
anche in metropolitana e con gli autobus. Abitava in un appartamento e si preparava la cena 
da solo, perché si sentiva uno della gente.

Dai Cardinali riuniti in Conclave dopo la rinuncia di Benedetto XVI fu eletto Papa il 13 
marzo 2013 e prese il nome di Francesco, perché sull’esempio del santo di Assisi volle avere 
a cuore innanzitutto i più poveri del mondo. 

Dalla loggia delle benedizioni si presentò con le parole: «Fratelli e sorelle, buonasera! E 
adesso, incominciamo questo cammino: Vescovo e popolo. Questo cammino della Chiesa 
di Roma, che è quella che presiede nella carità tutte le Chiese. Un cammino di fratellanza, di 
amore, di fiducia tra noi». E, dopo aver chinato il capo, disse: «Vi chiedo che voi preghiate il 
Signore perché mi benedica: la preghiera del popolo, chiedendo la Benedizione per il suo Ve-
scovo».  Il 19 marzo, Solennità di San Giuseppe, iniziò ufficialmente il suo ministero Petrino.

Sempre attento agli ultimi e agli scartati dalla società, Francesco appena eletto scelse di abitare 
nella Domus Sanctae Marthae, perché non poteva fare a meno del contatto con le persone, e 
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sin dal primo Giovedì Santo volle celebrare la Messa in Cena Domini fuori dal Vaticano, recandosi 
ogni volta nelle carceri, in centri di accoglienza per i disabili o tossicodipendenti. 

Ai sacerdoti raccomandava di essere sempre pronti ad amministrare il sacramento della 
misericordia, ad avere il coraggio di uscire dalle sacrestie per andare in cerca della pecorella 
smarrita e di tenere aperte le porte della chiesa per accogliere quanti desiderosi dell’incontro 
con il Volto di Dio Padre.

Ha esercitato il ministero Petrino con instancabile dedizione a favore del dialogo con 
i musulmani e con i rappresentanti delle altre religioni, convocandoli talvolta in incontri di 
preghiera e firmando Dichiarazioni congiunte a favore della concordia tra gli appartenenti alle 
diverse fedi, come il Documento sulla fratellanza umana siglato il 4 febbraio 2019 ad Abu 
Dhabi con il leader sunnita al-Tayyeb. Il suo amore per gli ultimi, gli anziani e i piccoli lo spinse 
ad iniziare le Giornate Mondiali dei Poveri, dei Nonni e dei Bambini. Istituì anche la Domenica 
della Parola di Dio.

Più di ogni Predecessore ha allargato il Collegio dei Cardinali, convocando dieci Concistori 
nei quali ha creato 163 porporati, dei quali 133 elettori e 30 non elettori, provenienti da 73 
nazioni, di cui 23 non avevano mai avuto prima un cardinale. Ha convocato 5 Assemblee del 
Sinodo dei Vescovi, 3 generali ordinarie, dedicate alla famiglia, ai giovani e alla sinodalità, una 
straordinaria ancora sulla famiglia, e una speciale per la Regione Panamazzonica.

Più volte la sua voce si è levata in difesa degli innocenti. Alla diffusione della pandemia 
da Covid-19, la sera del 27 marzo 2020 volle pregare da solo in piazza San Pietro, il cui co-
lonnato simbolicamente abbracciava Roma e il mondo, per l’umanità impaurita e piagata dal 
morbo sconosciuto. 

Gli ultimi anni di pontificato sono stati costellati da numerosi appelli per la pace, contro 
la Terza guerra mondiale a pezzi in atto in vari Paesi, soprattutto in Ucraina, come pure in 
Palestina, Israele, Libano e Myanmar.
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Dopo il ricovero del 4 luglio 2021, durato dieci giorni, per un intervento chirurgico 
presso il Policlinico Agostino Gemelli, Francesco il 14 febbraio 2025 si è recato nuova-
mente nello stesso ospedale per una degenza di 38 giorni, a causa di una polmonite 
bilaterale. Rientrato in Vaticano ha trascorso le ultime settimane di vita a Casa Santa Mar-
ta, dedicandosi fino alla fine e con la stessa passione al suo ministero petrino, seppure 
ancora non ristabilito del tutto. Nel giorno di Pasqua, il 20 aprile del 2025, per un’ultima 
volta si è affacciato dalla loggia della Basilica di San Pietro per impartire la solenne bene-
dizione Urbi et Orbi.    

Il magistero dottrinale di Papa Francesco è stato molto ricco. Testimone di uno stile 
sobrio e umile, fondato sull’apertura alla missionarietà, sul coraggio apostolico e sulla mi-
sericordia, attento nell’evitare il pericolo dell’autoreferenzialità e della mondanità spirituale 
nella Chiesa, il Pontefice propose il suo programma apostolico nell’esortazione Evangelii 
gaudium (24 novembre 2013). 

Tra i documenti principali si annoverano 4 Encicliche: Lumen fidei (29 giugno 2013) 
che affronta il tema della fede in Dio, Laudato si’ (24 maggio 2015) che tocca il problema 
dell’ecologia e la responsabilità del genere umano nella crisi climatica, Fratelli tutti (3 otto-
bre 2020) sulla fraternità umana e l’amicizia sociale, Dilexit nos (24 ottobre 2024) sulla 
devozione al Sacratissimo Cuore di Gesù. 

Ha promulgato 7 Esortazioni apostoliche, 39 Costituzioni apostoliche, numerosissime 
Lettere apostoliche delle quali la maggioranza in forma di Motu Proprio, 2 Bolle di indizione 
degli Anni Santi, oltre alle Catechesi proposte nelle Udienze generali ed alle allocuzioni 
pronunciate in diverse parti del mondo. 

Francesco ha lasciato a tutti una testimonianza mirabile di umanità, di vita santa e di 
paternità universale.
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HABEMUS PAPAM
Alle ore 18,08 del 8 maggio 2025 la fumata bianca. L’annuncio del Cardinale Proto-

diacono alle 19,14 con l’antica formula latina: «Annuntio vobis gaudium magnum: ha-
bemus Papam! Eminentissimum ac Reverendissimum Dominum, Dominum Robertum 
Franciscum, Sanctæ Romanæ Ecclesiæ Cardinalem Prevost, qui sibi nomen imposuit 
Leone XIV».

Dopo l’annuncio della sua elezione, il neoeletto Papa Leone XIV è apparso sul balcone 
della Basilica di San Pietro, dove ha pronunciato le sue prime parole e ha impartito la 
sua prima benedizione Urbi et Orbi:                                          

«La pace sia con tutti 
voi!

Fratelli e sorelle ca-
rissimi, questo è il primo 
saluto del Cristo Risorto, il 
buon pastore che ha dato 
la vita per il gregge di Dio. 
Anch’io vorrei che questo 
saluto di pace entrasse nel 
vostro cuore, raggiungesse 
le vostre famiglie, a tutte le 
persone, ovunque siano, 
a tutti i popoli, a tutta la 
terra. La pace sia con voi! 
Questa è la pace del Cristo 
Risorto, una pace disarma-
ta e una pace disarman-
te, umile e perseverante. 
Proviene da Dio, Dio che 
ci ama tutti incondizionata-
mente. Ancora conservia-
mo nei nostri orecchi quel-
la voce debole ma sempre 
coraggiosa di Papa France-
sco che benediva Roma! Il 
Papa che benediva Roma 
dava la sua benedizione al 
mondo, al mondo intero, 
quella mattina del giorno 
di Pasqua. Consentitemi di 
dar seguito a quella stessa 
benedizione: Dio ci vuole 
bene, Dio vi ama tutti, e il male non prevarrà! Siamo tutti nelle mani di Dio. Pertanto, 
senza paura, uniti mano nella mano con Dio e tra di noi andiamo avanti. Siamo discepoli 
di Cristo. Cristo ci precede. Il mondo ha bisogno della sua luce. L’umanità necessita di Lui 
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come il ponte per essere raggiunta da Dio e dal suo amore. Aiutateci anche voi, poi gli uni 
gli altri a costruire ponti, con il dialogo, con l’incontro, unendoci tutti per essere un solo 
popolo sempre in pace. Grazie a Papa Francesco! Voglio ringraziare anche tutti i confratelli 
cardinali che hanno scelto me per essere Successore di Pietro e camminare insieme a 
voi, come Chiesa unita cercando sempre la pace, la giustizia, cercando sempre di lavorare 
come uomini e donne fedeli a Gesù Cristo, senza paura, per proclamare il Vangelo, per 
essere missionari. Sono un figlio di Sant’Agostino, agostiniano, che ha detto: “con voi sono 
cristiano e per voi vescovo”. In questo senso possiamo tutti camminare insieme verso 
quella patria che Dio ci ha preparato. Alla Chiesa di Roma un saluto speciale! Dobbiamo 
cercare insieme come essere una Chiesa missionaria, una Chiesa che costruisce i ponti, 
il dialogo, sempre aperta a ricevere come questa piazza con le braccia aperte. Tutti, tutti 
coloro che hanno bisogno della nostra carità, la nostra presenza, il dialogo e l’amore. E se 
mi permettete una parola, un saluto a tutti e in modo particolare alla mia cara diocesi di 
Chiclayo, in Perù, dove un popolo fedele ha accompagnato il suo vescovo, ha condiviso 
la sua fede e ha dato tanto, tanto per continuare ad essere Chiesa fedele di Gesù Cristo.

A tutti voi, fratelli e sorelle di Roma, d’Italia, di tutto il mondo vogliamo essere una Chie-
sa sinodale, una Chiesa che cammina, una Chiesa che cerca sempre la pace, che cerca 
sempre la carità, che cerca sempre di essere vicino specialmente a coloro che soffrono. 
Oggi è il giorno della Supplica alla Madonna di Pompei. Nostra Madre Maria vuole sempre 
camminare con noi, stare vicino, aiutarci con la sua intercessione e il suo amore.

Allora vorrei pregare insieme a voi. Preghiamo insieme per questa nuova missione, per 
tutta la Chiesa, per la pace nel mondo e chiediamo questa grazia speciale a Maria, nostra 
Madre».

Biografia                                                                                                                                            

Robert Francis Prevost nasce a Chicago, nell’Illinois, il 14 settembre 1955 da Louis 
Marius Prevost, di origini francesi e italiane, e Mildred Martínez, di origini haitiane e creole 
luisianesi. Ha due fratelli, Louis Martín e John Joseph. 

Formazione e ministero sacerdotale
Compie gli studi secondari nel seminario minore dei padri agostiniani, diplomandosi 

nel 1973. 
 Nel 1977 consegue il Bachelor in matematica  e il diploma in filosofia presso la Villa-

nova University a Filadelfia, in Pennsylvania.  
Il 1º settembre 1977 entra nel noviziato di Saint Louis della provincia di Nostra Signora 

del Buon Consiglio dell’Ordine di Sant’Agostino, che comprende gli Stati Uniti d’America 
medio-occidentali. Il 29 agosto 1981 emette la professione solenne. Nel 1982, ha otte-
nuto il Master of Divinity presso la Catholic Theological Union di Chicago.

Il 19 giugno 1982 viene ordinato sacerdote nella cappella di Santa Monica a Roma. 
Nel 1985 viene inviato nella missione agostiniana in Perù e presta servizio come can-

celliere della diocesi di Chulucanas e vicario parrocchiale della parrocchia della cattedrale 
della Sacra Famiglia di Nazareth a Chulucanas, fino al 1986. 

Nel 1987 consegue il dottorato magna cum laude in diritto canonico presso la Ponti-
ficia università “San Tommaso d’Aquino” di Roma. 

Dal 1987 al 1988 è promotore della pastorale vocazionale e direttore delle missioni 
della sua provincia con residenza a Olympia Fields. Nel 1988 è di nuovo in Perù, dove 
è priore di comunità dal 1988 al 1992, direttore del seminario agostiniano di Trujillo dal 
1988 al 1998 e docente di diritto canonico, patristica e morale nel seminario diocesano.
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Nello stesso periodo è prefetto degli studi del seminario diocesano, rettore dello stesso 
per un anno, giudice del tribunale ecclesiastico regionale, membro del collegio dei consul-
tori dell’arcidiocesi di Trujillo, nonché parroco fondatore nella parrocchia di Nostra Signora 
Madre della Chiesa dal 1988 al 1999 e amministratore parrocchiale della parrocchia di 
Nostra Signora di Montserrat dal 1992 al 1999. 

Nel 1999 rientra a Chicago in quanto eletto Padre provinciale della relativa provincia 
agostiniana.

 Il 14 settembre 2001 è eletto Priore generale dell’Ordine di Sant’Agostino, incarico 
che ricopre per 12 anni, fino al 4 settembre 2013. In tale veste è anche moderatore ge-
nerale dell’Istituto Patristico Augustinianum di Roma. 

In seguito è nominato direttore della formazione nel convento di Sant’Agostino di Chi-
cago, nonché primo consigliere e vicario provinciale della provincia di Nostra Signora del 
Buon Consiglio. 

Ministero episcopale  

Il 3 novembre 2014 Papa Francesco lo nomina amministratore apostolico di Chiclayo 
e vescovo titolare di Sufar. Riceve l’ordinazione episcopale il 12 dicembre successivo nella 
cattedrale di Santa Maria a Chiclayo. Nell’agosto del 2015 ottiene la cittadinanza peru-
viana. Il 26 settembre 2015 il pontefice lo nomina vescovo di quella sede. Come motto 
episcopale sceglie la frase latina In Illo uno unum («In Lui unico [Cristo, siamo] uno»), 
pronunciata da sant’Agostino nel sermone Esposizione sul salmo 127.                       

Dal marzo del 2018 al gennaio 2023 è vicepresidente della Conferenza episcopale 
peruviana. In seno alla stessa è anche presidente della commissione per la cultura e l’e-
ducazione e membro del consiglio economico. È anche membro della Congregazione per 
il clero dal 2019 e della Congregazione per i vescovi dal 2020. 

Il 30 gennaio 2023 Papa Francesco lo nomina prefetto del Dicastero per i vescovi e 
presidente della Pontificia commissione per l’America Latina, conferendogli, in pari tempo, 
il titolo di arcivescovo.                                                                                 

Cardinalato 
Nel Concistoro del 30 settembre 2023 Papa Francesco lo crea cardinale, assegnando-

gli la diaconia di Santa Monica. Il 6 febbraio 2025 lo stesso papa ne stabilisce l’ingresso 
nell’ordine dei vescovi, assegnandogli il titolo della sede suburbicaria di Albano.

È stato anche membro dei Dicasteri per la dottrina della fede, per le Chiese orientali, 
per gli istituti di vita consacrata e le società di vita apostolica, per la cultura e l’educazione, 
e della sezione per la prima evangelizzazione e le nuove Chiese particolari del Dicastero 
per l’evangelizzazione, del Dicastero per i testi legislativi e della Pontificia commissione per 
lo Stato della Città del Vaticano.
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Elezione a Sommo Pontefice
Il Conclave, a seguito della morte di Papa Francesco, iniziò il pomeriggio del 7 maggio 

2025. L’elezione avvenne il pomeriggio del giorno dopo, al quarto scrutinio. Robert Fran-
cis Prevost ha assunto il nome di Leone XIV, in onore di Papa Leone XIII. È diventato così 
il secondo Papa originario del continente americano, dopo il suo predecessore, nonché 
il primo nella storia proveniente dagli Stati Uniti d’America e appartenente all’Ordine di 
Sant’Agostino. 

La scelta del nome papale
Il 10 maggio 2025, in occasione del suo incontro con i cardinali nell’Aula del Sinodo, 

Papa Leone XIV ha spiegato le ragioni della scelta del suo nome pontificale:
«Ho pensato di prendere il nome di Leone XIV per diverse ragioni, però principalmente 

perché il Papa Leone XIII, con la storica enciclica Rerum Novarum, affrontò la questione 
sociale nel contesto della prima grande rivoluzione industriale; e oggi la Chiesa offre a tutti 
il suo patrimonio di dottrina sociale per rispondere a un’altra rivoluzione industriale e agli 
sviluppi dell’intelligenza artificiale, che comportano nuove sfide per la difesa della dignità 
umana, della giustizia e del lavoro».

Inizio del ministero petrino
Domenica 18 maggio 2025, con la messa di inizio del pontificato sul sagrato della 

basilica di San Pietro in Vaticano, ha iniziato solennemente il ministero petrino, durante la 
quale ha ricevuto l’anello del pescatore e il pallio, simboli del nuovo ministero di Pastore 
della Chiesa universale. 

Il 20 maggio, due giorni dopo l’inaugurazione del ministero petrino, ha preso possesso 
della basilica di San Paolo Fuori le Mura, e il 25 maggio, si è recato alla basilica di San 
Giovanni in Laterano, per prendere possesso della cathedra romana. Al termine della 
celebrazione eucaristica di insediamento, il Papa ha raggiunto la basilica di Santa Maria 
Maggiore per pregare davanti l’icona della Salus populi romani e per fare visita alla tomba 
di Papa Francesco. 
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LE DIOCESI DI TORINO E DI SUSA IN LUTTO PER LA 
MORTE DI MONS. CESARE NOSIGLIA, ARCIVESCOVO 
DI TORINO DAL 2010 AL 2022 E AMMINISTRATORE 

APOSTOLICO DI SUSA DAL 2019 AL 2022

Mons. Cesare Nosiglia è mor-
to nella notte di mercoledì 27 
agosto alle ore 2,15 presso l’Ho-
spice Cottolengo di Chieri, dove 
era stato trasferito pochi giorni 
prima dall’Ospedale Gradenigo 
di Torino, colpito da una malattia 
respiratoria. 

Il Cardinale Roberto Repole 
ne ha annunciato la scomparsa 
con queste parole: «Ho potuto 
visitare Mons. Nosiglia fino all’ul-
timo giorno e accompagnarlo 
nella preghiera. Uno dei primi 
ricordi che affiorano in queste 
ore è lo stile del suo servizio alla 
Chiesa e alla città, uno stile in-
stancabile: non si fermava mai, 
tanti lo ricordano così. Credo 
che Torino e Susa conserveran-
no memoria grata del suo desi-
derio di stare a fianco dei poveri 
e dei carcerati, dei migranti, dei 
lavoratori delle tante aziende in 
crisi: ha cercato di scuotere le 
coscienze e di mobilitare la so-
lidarietà, penso che sia stato il 
suo dono più bello». 

Commosse parole di cor-
doglio sono arrivate anche da 
Mons. Alfonso Badini Confalo-
nieri, Vescovo emerito di Susa: 
«Porto nel cuore il ricordo di un 
Pastore buono e innamorato 
della Chiesa; Susa e la Valle lo 
ricorderanno con riconoscenza anche per aver posto le basi per l’avvicinamento alla 
Diocesi di Torino, un cammino di integrazione che è ormai in pieno svolgimento e che 
prosegue verso l’integrazione delle Comunità cristiane». 

Biografia 
Mons. Cesare Nosiglia era nato il 5 ottobre 1944 a Rossiglione, nella diocesi di Acqui e 
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provincia di Genova. Dopo aver compiuto gli studi nel Seminario di Acqui Terme, era stato 
ordinato sacerdote il 29 giugno 1968.

Dopo l’ordinazione fu inviato a Roma per approfondire gli studi: conseguì la licenza 
in teologia alla Pontificia Università Lateranense e la licenza in Sacra Scrittura al Pontificio 
Istituto Biblico.

Ricoprì diversi incarichi pastorali:                                                                       

• �collaboratore delle parrocchie di San Giovanni Battista de Rossi dal 1968 al 1975 e 
San Filippo Neri alla Pineta Sacchetti dal 1975 al 1991;

• addetto all’Ufficio Catechistico nazionale della Cei dal 1971 al 1983;
• docente di Teologia al Pontificio Ateneo Sant’Anselmo dal 1978 al 1980;
• vicedirettore dell’Ufficio catechistico nazionale Cei dal 1983 al 1986;
• direttore dell’Ufficio Catechistico nazionale Cei dal 1986 al 1991.

Il 6 luglio 1991 Papa Giovanni Paolo II lo nominò Vescovo ausiliare di Roma, incaricato 
per la catechesi e la scuola, assegnandogli la sede titolare di Vittoriana. Il 14 settembre 
successivo ricevette l’ordinazione episcopale, nella Basilica di San Giovanni in Laterano, 
dal Cardinale Camillo Ruini, Vicario generale per la diocesi di Roma.

Il 19 luglio 1996 lo stesso Papa lo nominò Vicegerente di Roma, con titolo personale 
di Arcivescovo.

Durante il Sinodo di Roma ha ricoperto gli incarichi di relatore generale e presidente 
della Commissione post-sinodale.

Il 6 ottobre 2003 Papa Giovanni Paolo II lo nominò Vescovo di Vicenza.
A livello nazionale, è stato presidente del Consiglio nazionale della Scuola cattolica, 

presidente dell’Organismo internazionale dell’Educazione Cattolica, delegato del Consi-
glio delle Conferenze episcopali d’Europa per la catechesi e l’università.

Nell’ambito della Conferenza Episcopale Italiana è stato membro della Commissione 
episcopale per la Dottrina della fede (1992-1999), segretario della Commissione epi-
scopale per l’educazione cattolica (1995-2000) e presidente della stessa Commissione 
(2000-2005), infine vice-presidente della Conferenza episcopale italiana (2010-2015).

In occasione del Giubileo dell’anno 2000 è stato vicepresidente della Commissione 
pastorale-missionaria del Comitato centrale, presidente del Comitato italiano per la Gior-
nata mondiale della Gioventù e vicepresidente del Congresso eucaristico internazionale.

Inoltre, è stato membro del Consiglio internazionale per la catechesi della Congrega-
zione per il clero e presidente del Comitato preparatorio del Convegno ecclesiale nazio-
nale di Firenze 2015.

L’11 ottobre 2010 Papa Benedetto XVI lo nominò Arcivescovo metropolita di Torino. Il 
21 novembre successivo prese possesso dell’arcidiocesi nella Cattedrale di Torino.

È stato presidente della Conferenza episcopale del Piemonte e Valle d’Aosta e mem-
bro del Consiglio episcopale permanente della Cei.

Il 12 ottobre 2019 Papa Francesco lo nominò anche amministratore apostolico della 
diocesi di Susa. Il 27 ottobre successivo iniziò il suo ministero con una celebrazione eu-
caristica nella Cattedrale di San Giusto.

Il 19 febbraio 2022 Papa Francesco accolse la sua rinuncia al governo pastorale 
dell’Arcidiocesi di Torino e della Diocesi di Susa.

Da Arcivescovo emerito continuò a risiedere a Torino, presso la parrocchia della Ma-
donna Addolorata al Pilonetto.

È morto il 27 agosto 2025, all’età di 80 anni, presso l’hospice “Cottolengo” di Chieri.  
Le esequie sono state celebrate il 29 agosto nella Cattedrale di Torino. Il suo corpo atten-
de la resurrezione, accanto al suo immediato predecessore, il Cardinale Severino Poletto, 
nel Santuario della Consolata in Torino.
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Questo Anno Giubilare 2025, ci chiama a una profonda riflessione 
sul tema della giustizia: economica, ecologica e spirituale. 

Ci invita ad avere una visione morale dell’economia al servizio 
della vita. Parlando di debito, non dobbiamo solo considerarlo 
nel senso convenzionalmente finanziario. Occorre vedere le re-
altà intrecciate del debito finanziario e del debito ecologico, e 
come entrambi gravano pesantemente sui popoli e sugli ecosi-

stemi del mondo.
Il Rapporto sul Giubileo, commissionato da Papa Francesco e 

prodotto dalla Pontificia Accademia delle Scienze Sociali, si apre con un 
dato che fa riflettere: oggi oltre 3 miliardi di persone vivono in paesi che spendono più per 
gli interessi sul debito che per sanità o istruzione. 

Queste sono spesso le nazioni meno responsabili per il cambiamento climatico, ma 
che ora se ne assumono le conseguenze più dure. Nel frattempo, l’architettura stessa del-
la finanza globale aggrava questa ingiustizia, premiando la speculazione, punendo i poveri 
e marginalizzando gli investimenti per il benessere a lungo termine.

Il documento approfondisce poi questa prospettiva con il concetto di debito ecologico. 
Storicamente, le nazioni industrializzate hanno costruito la loro ricchezza attraverso lo 
sfruttamento delle risorse del Sud del mondo. Come ci ricorda l’enciclica Laudato Si’: «C’è 
un vero debito ecologico, soprattutto tra il Nord e il Sud del mondo» (LS 51). 

Questo debito viene raramente considerato nei negoziati finanziari globali, ma viene 
pagato quotidianamente con la perdita di biodiversità, con spostamenti indotti dal clima e 
con il sacrificio di molti popoli.

Radicato nella tradizione biblica di liberazione e restauro, il Giubileo non è solo un sim-
bolo spirituale: è un imperativo socio-politico. Nella bolla di indizione Spes non confundit, 
Papa Francesco ricordava che il Giubileo comporta la “remissione dei debiti, la scarcera-
zione dei prigionieri e la ridistribuzione della terra”, simboli di un ordine più giusto, in cui 
la vita può rifiorire.

In questo spirito la Chiesa richiama la necessità della remissione dei debiti ingiusti, 
in particolare per le nazioni più vulnerabili, fondata non solo sulla solidarietà, ma sulla 
giustizia, perché questo Giubileo non sia una formalità, ma un punto di svolta verso un’e-
conomia che guarisce, un creato che respira e un’umanità che ricorda il ritmo sacro della 
giustizia.

Don Massimiliano

GIUBILEO E GIUSTIZIA: 
RECUPERARE LA SPERANZA ATTRAVERSO

LA REMISSIONE DEL DEBITO

17

«Dobbiamo anteporre la misericordia al giudizio, e in ogni caso
il giudizio di Dio sarà sempre nella luce della Sua misericordia. 
Attraversare la Porta Santa, dunque, ci fa sentire partecipi 
di questo mistero d’amore, di tenerezza».

Papa Francesco
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In questo numero incontriamo nel nostro percorso “attraverso la città degli uomini” don 
Primo Mazzolari, nato a Boschetto, frazione di Cremona, il 13 gennaio 1890; ordinato prete 
nel 1912, assunse numerosi incarichi da vicario a parroco a cappellano militare nel 1918. Il 
suo forte spirito critico lo portò a guardare sempre lontano anche davanti all’avanzare dell’ide-
ologia fascista. L’impegno per l’evangelizzazione, la pacificazione, la costruzione di una nuova 
società più giusta e libera costituirono i cardini del suo impegno dal 1945 in poi. 

Autore di numerose pubblicazioni, alcune delle quali guardate con sospetto anche all’in-
terno della Comunità ecclesiale, nel 1949 fondò e assunse la direzione del periodico “Ades-
so” la cui pubblicazione fu sospesa nel 1951. 

Morì a Bozzolo il 12 aprile 1959. 
L’8 settembre 2017 si è ufficialmente aperta la causa diocesana di canonizzazione. 
Proponiamo un suo editoriale pubblicato sul numero di “Adesso”, del 15 febbraio 1949, 

dal titolo: 
NON A DESTRA NON A SINISTRA NON AL CENTRO MA IN ALTO.
«Direte che non c’è un alto in politica e che, se mai, vale quanto la destra, la sinistra, il 

centro. Nominalismo mistico in luogo di un nominalismo politico: elemento di confusione 
non di soluzione.

È vero che una nuova strada non cambia nulla se l’uomo non si muove con qualche 
cosa di nuovo, e che un paese può andare verso qualsiasi punto cardinale e rimanere qual 
è. Ma se gli italiani fossero d’accordo su questo fatto, la fiducia della toponomastica parla-
mentare sarebbe felicemente superata.

BENEDITE LA VOSTRA CITTÀ (4° PARTE)
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Fa comodo ai neghittosi credersi arrivati per il solo fatto li muoversi da destra invece che 
da sinistra. Saper la strada o aver imbroccato la strada giusta non vuol dire camminarla 
bene o aver raggiunto la méta.

Il fariseismo rivive in tanti modi e temo che questo sia uno dei più attuali.
La giustizia è a sinistra, la libertà al centro, la ragione a destra. E nessuno chiede più 

niente a se stesso e incolpa gli altri di tutto ciò che manca, attribuendosi la paternità di ogni 
cosa buona.

Non dico che siano sbagliate le strade che partono da destra da sinistra o dal centro: 
dico solo che non conducono, perché sono state cancellate come strade e scambiate per 
punti d’arrivo e di possesso.

La sinistra è la giustizia – la destra è la ragione – il centro libertà. E siamo così sicuri delle 
nostre equazioni, che nessuno s’accorge che c’è gente che scrive con la sinistra e mangia 
con la destra: che in piazza fa il sinistro e in affari si comporta come un destro: che l’egoi-
smo di sinistra è altrettanto lurido di quello di centro, per cui, destra, sinistra e centro posso-
no divenire tre maniere di “fregare” allo stesso modo il Paese, la Giustizia, la Libertà, la Pace.

L’alto cosa sarebbe allora?
Una destra pulita, una sinistra pulita, un centro pulito, in virtù di uno sforzo di elevazione 

e di purificazione personale che non ha nulla a vedere con la tessera.
Come ieri per la salvezza non contava il circonciso né l’incirconciso, così oggi non conta 

l’uomo di destra né l’uomo di sinistra, ma solo la nuova creatura: la quale lentamente e fati-
cosamente sale una strada segnata dalle impronte di Colui che, arrivato in alto, si è lasciato 
inchiodare sulla Croce a braccia spalancate per dar la sua mano forata a tutti gli uomini e 
costruire il vero arco della Pace».

Cesare Riccardo
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NOTIZIE
DI VITA 
PARROCCHIALE

Giovane, bene-
stante, studente uni-
versitario, sportivo, 
piemontese, impegna-
to in politica e nella 
carità, già beato e ora 
SANTO!! Si possono 
racchiudere in queste 
poche parole le carat-
teristiche di Pier Gior-
gio Frassati.

Grazie alla mostra 
“Conosci Pier Giorgio 
Frassati” esposta nel 
Sala della Comunità  
Giovanni Paolo II e 
inaugurata il 21 feb-
braio alla presenza di 
Roberto Falciola, vice-
postulatore della causa di canonizzazione, del 
parroco Don Massimiliano, di rappresentanti 
di alcune associazioni locali e di alcuni fedeli, 
è stato possibile approfondire la conoscenza 
della sua vita

Nato a Torino nel  1901, cresce con la 
sorella Luciana, aiutato dalla madre nella cre-
scita spirituale, di animo sensibile apprezza la 
bellezza  nella forma dell’arte, nella musica, 
nella letteratura, ma è soprattutto la Parola 
di Dio  la principale fonte della sua vita spi-
rituale. 

Anche la  passione per le montagne per 
lui diventa strumento di perfezione, di ele-
vazione Verso l’alto, verso la fonte della vita 
che è Dio.

Ha in progetto di diventare ingegnere 
minerario, perché desidera stare a fianco dei 
minatori, lavoratori tra i più  sfruttati dell’e-

poca, affermava: Per poter ancora di più 
dedicarmi a Cristo tra i minatori.

Diventa un Confratello della San Vincen-
zo:  facendo visita nelle case della povera 
gente, con spirito di carità, ascoltando con 
rispetto e pazienza i lamenti e le esigenze di 
molte persone, le stesse che si recheranno 
al suo funerale il 6 luglio 1925, una folla im-
mensa di amici a testimoniare la santità di 
Pier Giorgio.

 
[...] Testimonianza degli animatori
L’incontro sulla vita di Piergiorgio Fras-

sati è stato per noi animatori e ragazzi del 
Punto Giovani un’esperienza significativa. 
Conoscere la sua storia ci ha ispirato: la sua 
fede incrollabile e la sua determinazione, 
nonostante l’età, lo rendono un modello per 
tutti noi. Pur provenendo da una famiglia 

CONOSCI PIER GIORGIO FRASSATI?
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benestante, usava quasi tutti i suoi soldi per 
aiutare i poveri con l’elemosina. A differenza 
di molti suoi coetanei, faceva di tutto per 
partecipare alla Messa ogni giorno. Eppure, 
nonostante la sua dedizione alla fede, riusci-
va comunque a vivere come tutti gli altri e a 
coltivare le sue passioni, come la montagna.  

Ci ha colpito soprattutto la sua umiltà: 

FRASSATOUR
… a passeggio nel centro di Torino sui 

luoghi dove visse ed operò il Beato Pier 
Giorgio Frassati.

Frassatour, un termine moderno finaliz-
zato ad attirare l’attenzione dei fedeli sulla 
figura del Beato che è stato canonizzato 
domenica 7 settembre.

Una passeggiata alla portata di tutti che 
può essere fatta singolarmente o in grup-
po, con un opuscolo in mano e una guida 
preparata che delucida i luoghi che hanno 
rivestito per giorni o per più lunghi periodi 
il vissuto del giovane Pier Giorgio.

Il gruppo, partito alla spicciolata da 
Bruino, si ritrova, con Don Massimiliano, di 
fronte al liceo D’Azeglio in via Parini, a due 
passi da Porta Nuova, in un clima primave-
rile di sole tiepido ed aria frizzante.

Il liceo D’Azeglio ha avuto tra gli allie-
vi Pier Giorgio nella seconda decade del 
1900, in una Torino attraversata da povertà 
e miseria. Ci accompagnano Daniela e Va-
lerio che ci informano che la scuola non ri-
scuoteva un grande interesse per il giovane 
e che i risultati erano deludenti. Ne traiamo 
subito un’immagine di ribelle che non ci 
tiene ad assecondare le aspettative della 
famiglia della media borghesia, ma predili-
ge vivere al fianco della povera gente sen-
tendosi portato in modo altruistico verso la 
moltitudine di bisognosi di quel tempo.

Il gruppo compatto si sposta in piazza 
Solferino, dove una targa ricorda che in 
quello stabile c’era la sede del quotidiano 
“La Stampa”, di cui il padre era fondatore.

Raggiungiamo la chiesetta di Santa 
Maria di Piazza nella via omonima, luogo 

non manifestava la sua fede con atti straor-
dinari, ma attraverso piccoli gesti quotidiani. 
Persino negli ultimi giorni, ha preferito che 
l’attenzione fosse rivolta alla nonna malata 
anziché a se stesso. Per continuare la sua 
memoria, abbiamo partecipato agli eventi 
dell’Anno Frassatiano e visitato i luoghi della 
sua vita con il FrassaTour.

frequentato con assiduità dal giovane Pier 
Giorgio, non solo di giorno ma anche in 
tarda serata, vincendo le resistenze dei frati 
domenicani che ne avevano cura.

Saremo presto in via Delle Orfane, di 
fronte al Palazzo Barolo, luogo che ospitò 
ragazze abbandonate su sollecitazione e 
iniziativa della marchesa Giulia di Barolo, 
palazzo soprannominato “delle orfane” per 
questa sua peculiarità che rimase attiva si-
no agli anni ‘60 del secolo scorso.

Proseguiamo in direzione Porta Palazzo 
e raggiungiamo la Basilica Santa Maria del-
la Consolazione che viene comunemente 
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denominata “La Consolata”. Dieci minuti di 
sosta, il tempo di raccogliersi in preghiera.

In piazza siamo invitati da Daniela ad 
alzare gli occhi per individuare gli abbaini 
ed i sottotetti, luoghi dove Pier Giorgio soc-
correva i malati e gli indigenti.

Percorriamo via San Domenico e ci 
troviamo di fronte alla omonima chiesa 
costruita nel 1334, la sua facciata in stile 
gotico ricorda l’Abbazia di Sant’Antonio di 
Ranverso, della quale è coeva.

Nel suo interno sono esposti dei cartigli 
sulla figura del Beato Pier Giorgio gli stes-
si che hanno costituito una mostra nella 
nostra Sala della Comunità nel mese di 
febbraio.

Prossima tappa il Duomo; ad ogni tappa 
i nostri accompagnatori Daniela e Valerio 
sono prodighi di informazioni e dettagli 
che legano Pier Giorgio ai luoghi che cal-
pestiamo, sfioriamo e vediamo. Allora ci si 
spostava a piedi e Torino era ristretta tra 
Porta Nuova, Porta Palazzo, Piazza Vittorio 
e Piazza Statuto ed i racconti su Pier Gior-
gio sono improntati sulla carità umana e 
la generosità strettamente legate alla Fede 
con la effe maiuscola. Voleva laurearsi in 
ingegneria mineraria per andare in miniera 
e sperimentare direttamente la dura vita 
sottoterra, e nel frattempo dedicava quanto 
più tempo possibile ai poveri, distribuendo 
quanto aveva a disposizione. I genitori, lo 
vivevano come un fallimento delle loro 
aspettative; compenserà questa caren-

za riversando tutto l’affetto sulla sorella 
di poco più giovane di lui e sulla nonna 
(quest’ultima morirà alcuni giorni prima di 
Pier Giorgio che, malato gravemente, non 
poté assistere ai funerali).

Il padre l’avrebbe voluto al suo fianco 
nella redazione del giornale “La Stampa” 
ma non ci fu modo di convincerlo.

Amava stare in compagnia dei suoi 
amici con lunghe camminate in montagna, 
animava con la sua attività l’Associazione 
della San Vincenzo che ancora oggi svolge 
attività di aiuto ai bisognosi con alimentari 
ed altre necessità anche economiche.

L’Azione Cattolica è la sua casa: promuo-
ve con un gruppo di amici socializzazione 
improntata su una convinta spiritualità e 
fraterno aiuto cristiano.

In Duomo è appena iniziata la messa, 
ma con discrezione entriamo per sostare 
di fronte alla sua tomba, nella quale sono 
custodite le sue spoglie: la seconda cap-
pella sulla sinistra appena varcata la soglia 
della chiesa. Colpisce l’enorme quantità di 
lumini accesi, testimonianza di visitatori e 
pellegrini a lui devoti e chiunque entri dopo 
di noi forma una sorta di processione in 
visita a Pier Giorgio Frassati.

La tomba è semplice, non ha decora-
zioni appariscenti, per il momento, dopo la 
proclamata santità e l’elevazione agli altari 
sarà un’altra cosa. Come lo so? Non lo so, 
ma lo immagino e me lo aspetto.

 Giuseppe Longo
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PELLEGRINAGGIO A POLLONE E OROPA
Sabato 24 maggio 

la Comunità parroc-
chiale di Bruino si è 
recata in pellegrinag-
gio giubilare “Sulle 
orme di Pier Giorgio 
Frassati” a Pollone e 
Oropa.

Durante l’anno 
pastorale, tramite 
diverse iniziative, ab-
biamo avuto l’oppor-
tunità di conoscere 
Pier Giorgio Frassati, 
un giovane dalla fede 
profonda, dalla carità 
ardente e dall’impe-
gno sociale autentico: 
un esempio di santità 
giovanile che conti-
nua a ispirare molte 
persone.

Giunti a Pollone 
siamo stati accolti 
dalla guida che ci 
ha accompagnati 
nella visita della Villa 
Ametis-Frassati, casa 
di famiglia dove egli 
trascorreva le vacanze 
estive e che rappre-
sentava per lui un 
luogo di preghiera e 
riflessione.

Abbiamo visto la 
sua stanza solo dall’e-
sterno e la guida ci 
ha spiegato che Pier 
Giorgio stava in quel-
la camera perché, 
pur essendo la più 
piccola, dalla finestra 
poteva vedere le 
montagne a lui tanto care e il Santuario del-
la Madonna di Oropa. Inoltre ci ha raccon-

tato un piccolo aneddoto, a testimonianza 
della sua fede profonda che si nutriva di 
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Eucaristia quotidiana, preghiera e confes-
sione frequente: Pier Giorgio aveva fatto un 
patto con il giardiniere; prima di andare a 
dormire, si legava una corda al polso e poi 
la lasciava scendere dalla finestra, in modo 
che la mattina presto il giardiniere tirando 
la corda lo svegliava. Si alzava e senza fare 
rumore, usciva di casa per andare a piedi 
al Santuario di Oropa per partecipare alla 
Messa e ricevere la Comunione… «Gesù 
nella Santa Comunione mi fa visita ogni 
mattina. Io gliela rendo, con i miei poveri 
mezzi, visitando i poveri» e rientrare a casa 
entro le otto del mattino, orario stabilito dai 
genitori per la colazione.

Secondo quanto ci hanno raccontato, 
per arrivare a piedi al santuario, da Pollone 
si impiega un’ora e mezza. Questo vuol dire 
che, anche se Pier Giorgio era in vacanza, 
si svegliava molto presto tutte le mattine 
per andare al Santuario di Oropa a pregare. 
Che esempio!

Abbiamo visitato, inoltre, la stanza dove 
sono conservati i mobili della sua camera 
di Torino dove lui è morto di poliomielite 
fulminante, dopo quattro giorni di malattia, 
contratta probabilmente attraverso il con-
tatto quotidiano con i poveri della città, il 4 
luglio 1925.

La villa di famiglia è circondata da un 
bellissimo parco dove è situata la “sequoia 
di Pier Giorgio Frassati”, un albero significa-
tivo legato alla figura del Santo. Pier Giorgio 
amava arrampicarsi su questa sequoia e 
recitare brani di Dante ad alta voce. L’albero 
è diventato un simbolo del suo legame con 

la natura e della sua gioia di vivere. 
Finita la visita alla Villa Ametis-Frassati 

ci siamo trasferiti al Santuario di Oropa, 
dedicato alla Madonna Nera; è famoso per 
la sua storia millenaria e per l’architettura 
imponente. Costruito su un sito di antica 
devozione, il santuario accoglie ogni anno 
migliaia di visitatori che desiderano venera-
re la Madonna e partecipare alle numerose 
celebrazioni religiose. La sua posizione tra 
le montagne offre anche uno scenario na-
turale di grande suggestione, che ha reso il 
pellegrinaggio ancora più speciale.

La pausa pranzo è stata condivisa negli 
spazi verdi vicini al santuario, un’ottima oc-
casione per rafforzare i legami e godersi del 
tempo insieme!

Non è mancata la “classica partita di 
pallone” dove il nostro Don Massimiliano 
ha partecipato con entusiasmo sfoggiando 
le sue qualità calcistiche!

Terminato il momento ludico e ripren-
dendosi dalla partita, Don Massimiliano ci 
ha guidati nell’interessante visita al san-
tuario e alla celebrazione della S. Messa 
animata dai ragazzi dell’Oratorio!

È stata una bella giornata che ha unito 
fede, cultura e natura, rafforzando il nostro 
cammino personale, consapevoli dell’im-
portanza della fede come guida e fonda-
mento per una vita piena e significativa 
come ci ricorda Pier Giorgio: «Vivere senza 
fede, senza un patrimonio da difendere, 
senza sostenere una lotta per la Verità non 
è vivere, ma vivacchiare». 

L&G

«Vivere senza una fede, senza un patrimonio da difendere,
senza sostenere in una lotta continua la verità. 
Non è vivere ma vivacchiare».

San Piergiorgio Frassati
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Il GRAZIE della Comunità a SILVIO SESTERO: 
60 anni di servizio come sacrestano

Con una festa molto partecipata domenica 
23 marzo 2025 la Comunità di Bruino si è 
stretta intorno a Silvio Sestero per dirgli GRAZIE 
del suo servizio come sacrestano svolto nella 
Parrocchia di S. Martino Vescovo in Bruino

In segno di gratitudine, a nome personale 
e di tutta la Comunità il parroco Don Massi-
miliano, durante la Santa Messa, gli ha fatto 
dono di una icona raffigurante la Trinità di 
Andrej Rublev. 

Il suo è un esempio di servizio dedicato 
al Signore e a tutta la Comunità, svolto in si-
lenzio ed umiltà, per ben 60 anni, visto che 
era stato don Giovanni Ogliara, ormai anziano, 
nell’ultimo anno del suo mandato da parroco 
a richiedere il supporto di Silvio.

 Specialmente durante la celebrazione dei 
funerali, allora era usanza mettere i drappi 
neri in chiesa per cui, racconta Silvio «Don 
Ogliara mi aspettava alla fermata del pul-
lman al rientro dal turno di lavoro per dargli 
una mano nell’addobbare la chiesa; infatti 
l’orario dei funerali era condizionato dal mio 
turno di lavoro».

Altro compito era suonare le campane, 
che sino agli anni Ottanta si doveva fare a 
mano.

Nei ricordi di Silvio ci sono momenti anche 
molto gratificanti: «Ho potuto incontrare il Pa-
pa Paolo VI il 10 agosto 1966 a Castel Gan-
dolfo, grazie ad un viaggio con Don Ogliara» 
ed incontrare per primo tutti gli arcivescovi e 
vescovi che negli anni son passati a far visita 
alla nostra Parrocchia, durante il servizio pa-
storale di don Luigi Nicoletti e don Massimi-
liano Arzaroli. In particolare con affetto ricorda 
che: «il Cardinale Pellegrino (Arcivescovo di 
Torino dal 1965 al 1977) mi ha proposto di 

continuare la nostra conversazione “in pie-
munteis” per mettermi a mio agio».

Se per i primi 50 anni di servizio aveva 
ricevuto in dono una pergamena con la 
benedizione di Papa Francesco, per questa 
ricorrenza rimarranno a ricordo, oltre l’icona, 
tutte le foto, le strette di mano e il piacere 
di aver condiviso questo giorno di festa, con 
immancabile pranzo comunitario al Centro 
Pastorale Don Ogliara, assieme ai numerosi 
presenti intervenuti per fargli onore. 

GRAZIE SILVIO!!!
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LE PRIME COMUNIONI 2025
Quarantadue bambini della nostra Co-

munità hanno ricevuto il Sacramento dell’Eu-
carestia. Nelle domeniche 11 e 18 maggio, 
con quattro celebrazioni pomeridiane, le 
catechiste Simona, Carla e Francesca, hanno 
accompagnato i loro bimbi a questo momen-
to sempre unico e sentito. L’emozione e la 
fiducia in Dio fa sì che nonostante gli anni 
e i gruppi che si susseguono, il giorno della 
Prima comunione sia sempre atteso con tre-
pidazione. 

Un anno particolare: l’Anno Santo dedicato 
al Giubileo della speranza, la morte di Papa 
Francesco e l’elezione di Papa Leone XIV. Col 
tema del Giubileo i bimbi sono stati preparati 
durante il ritiro svoltosi domenica 4 maggio. 
Pellegrini di speranza, aggrappati ad una croce 
che fa da vela nel mare a volte impetuoso del-
la vita, uniti gli uni agli altri per vivere il Vangelo. 

Viene da chiedersi quanto questo sacra-

mento influisca nella vita di queste creature. 
Ogni sacramento rappresenta la presenza di 
Dio nella nostra vita, fare la Prima Comunione 
significa voler essere ogni giorno più uniti a 
Gesù, crescere nell’amicizia con Lui. Il Signore 
ha bisogno di tutti noi, compresi i nostri qua-
rantadue bambini, per realizzare le parole del 
Vangelo. 

Affidiamo dunque alla forza rinnovatrice 
dello Spirito Santo le famiglie di questi nostri 
bambini, affinché possano diventare operatori 
di pace, la pace che Papa Leone ha augurato 
a tutti noi, la pace del Signore.

Un ringraziamento speciale a tutti coloro 
che hanno contribuito alla riuscita delle cele-
brazioni: l’addobbo floreale, la liturgia, i chieri-
chetti, il coordinamento della catechesi, i cori 
che hanno animato le funzioni e le catechiste 
che hanno preparato i bambini: Simona, Carla 
e Francesca.			            E.N.

 Domenica 11 maggio alle ore 15,00

BISCOTTI Damiano
CAMPAZ-PADILLA Axel Gabriel
CRUPI Matteo
ILLUSTRATO Leonardo

LOMBARDO Gaia
NOVELLI Manuel
PAOLONE Nicole

RAPOLLA Cristina
TRUFFO Simone
VASCHETTO Thomas

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Prima Comunione del 11 maggio 2025 alle ore 15,00 
(Foto: Styling Photo - Piossasco)
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Via Torino n. 63/3 - Bruino (TO) - per informazioni e prenotazioni tel: 011.198.71.389
centromedicobruino@libero.it - www.centromedicobruino.it

• BAROPODOMETRIA
• CONSULENZE NUTRIZIONALI
• DERMATOLOGIA E 

VENEREOLOGIA
• ECOGRAFIE ED                   

ECOCOLOR-DOPPLER
• ENDOCRINOLOGIA 

PEDIATRICA
• FISIATRIA
• LOGOPEDIA
• MASSOTERAPIA
• • OCULISTICAOCULISTICA

CENTRO MEDICO BRUINO
I NOSTRI SERVIZI

Direttore Sanitario Dott.ssa Giulia Pognant, Specialista in Oftalmologia - Aut. San. n. 2/2019 del 02/07/2019

*(foto tessera omaggio presso Foto Ottica Silvio Grasso)

• OSTEOPATIA
• PEDIATRIA
• PSICOLOGIA E 

PSICOTERAPIA
• VISITE DI CHIRURGIA GENERALE E 

PROCTOLOGIA
• VISITE DI CHIRURGIA TORACICA
• VISITE ORTOPEDICHE E INFILTRAZIONI
• VISITE SPORTIVE NON AGONISTICHE CON ECG
• • RINNOVO PATENTI RINNOVO PATENTI 
   CON VISITA IN SEDE*   CON VISITA IN SEDE*

 Domenica 11 maggio alle ore 17,00

DAL MAS Morgan
DE LUCA Nicole
DI BRISCO Alice
D’INCÀ Rebecca

MENARDI Emma
PASSINI Rebecca
PELLEREY Samuele
QUAGLIA Ginevra

RULLO Nicolò
SAPORITO Sarah
SCARFONE Giulia
TRIPODI Guglielmo

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Prima Comunione del 11 maggio 2025 alle ore 17,00 
(Foto: Styling Photo - Piossasco)
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 Domenica 18 maggio alle ore 15,00

ACERBI Thomas
CHECCHINATO Gioele
COMITO Sofia

GARBI Alessandro
MANFRINO Carola
POLASTRI Alessandro

ROSSI Beatrice
SACCHETTO Ludovico
SCRUCI Alice

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Prima Comunione del 18 maggio 2025 alle ore 15,00 
(Foto: Styling Photo - Piossasco)
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 Domenica 18 maggio alle ore 17,00

BARIA Giorgia
CANGI Vincenzo
CHEULA Nicolò
D’AMBROSIO Gioia

D’ELIA Eric
FERRI Alessandro
MARLETTA Nicole
SANTINATO Aurora

SOTGIA Miryam
TOSATTI Martina
VERDUCI Giulia

Chiesa Santa Maria Goretti: il gruppo della Prima Comunione del 18 maggio 2025 alle ore 17,00 
(Foto: Styling Photo - Piossasco)
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MESE MARIANO E FESTA DELL’ASSUNTA
(ALLA CAPPELLA RIVAROSSA)

    Mese mariano
E’ tradizione che nel mese di maggio, dedi-

cato alla Madonna, la Comunità parrocchiale si 
impegni in modo particolare nella venerazione 
della Madre del Salvatore.

Famiglie bruinesi si offrono per ospitare la 
statua di Maria e la Comunità che si riunirà per 
la recita del rosario. Una famiglia per sera, una 
volta la settimana per le quattro settimane del 
mese. Cortili privati o spazi all’aperto che si tra-
sformano per l’occasione luoghi di preghiera 
e di canti intorno alla statua di Maria Vergine.

Preghiere e meditazioni guidate dal par-
roco Don Massimiliano; il Gruppo Giovani 
in questa occasione non fa mancare il suo 
contributo di animazione dell’assemblea con 
musica e canti.

Il mese mariano culmina nella Cappella di 
Rivarossa, l’ultima domenica di maggio, con la 
celebrazione della Santa Messa.

    La Festa dell’Assunta
Martedì 5 agosto, in processione, la statua 

della Madonna è stata portata dalla Cappella di 
Rivarossa nella Chiesa parrocchiale e lì esposta 
sino il 15 agosto, giorno nel quale è stata ri-
portata nella Cappella. La Messa solenne ha 

visto, come sempre, grande partecipazione 
di bruinesi a testimonianza della devozione 
che viene riservata alla Beata Vergine Assun-
ta. Durante la Messa viene distribuito il pane 
benedetto ad ogni persona presente, segno 
dell’impegno della carità, frutto dell’Eucaristia.

Dopo la Messa è stata imbandita una lun-
ga tavolata per quanti hanno accolto l’invito 
a consumare il pranzo sotto il porticato della 
Cappella. Gli alpini si sono prodigati a fornire 
pastasciutta, mentre i commensali hanno ben 
figurato portando da casa vivande, condivise 
fra tutti; alla fine si è riportato a casa, nello 
scambio reciproco, più di quanto si era porta-
to, rendendo attuale la parabola della moltipli-
cazione dei pani e dei pesci.

Si porta a casa anche il guadagno in condi-
visione ed umanità.

«Dell’aurora tu sorgi più bella, 
coi tuoi raggi fai lieta la terra, 
e fra gli astri che il cielo rinserra,
 non v’è stella più bella di te.
Bella tu sei qual sole, 
bianca più della luna, 
e le stelle più belle 
non son belle al par di te».

Giuseppe Longo
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Un incontro per diffondere 
le nozioni di primo soccorso e 
consigli per una vita sana.

L’Associazione San Martino 
Vescovo A.P.S. nella giornata 
di mercoledì 21 maggio 2025, 
ha avuto il piacere di ospitare 
l’incontro “Sicuri insieme” che 
ha riscosso interesse e parteci-
pazione.

Il tema centrale dell’incon-
tro è stato la tutela della salute 
in ambito domestico, un argo-
mento che tocca da vicino la 
vita quotidiana di ciascuno di 
noi.

Sono state illustrate alcune 
nozioni di base di primo soc-
corso in caso di incidenti do-
mestici, le tecniche di disostru-
zione delle vie aeree, spesso 
cruciali nei momenti di emer-
genza, soprattutto con bambini 
e anziani. Attraverso dimostra-
zioni pratiche e semplici spie-
gazioni i partecipanti hanno 
potuto apprendere come in-
tervenire tempestivamente in 
situazioni critiche.

Un momento particolarmente toccan-
te è stato l’intervento del consigliere Rullo 
Carla che ha raccontato l’esperienza vissuta 
da Carlotta Capasso, presente con i suoi 
famigliari, una giovane ragazza ed atleta 
bruinese salvata grazie ad un intervento di 
soccorso tempestivo e all’utilizzo del defi-
brillatore.

A questo strumento, fondamentale per 
affrontare gli arresti cardiaci, ed alle tecni-
che di massaggio cardiaco, sono state de-
dicate dimostrazioni anche con utilizzo di 
manichini. 

Non meno importanti sono stati i mo-
menti dedicati alla promozione di uno stile 
di vita sano. 

“SICURI INSIEME”

Gli esperti intervenuti hanno sottolinea-
to il valore del movimento quotidiano e di 
una corretta alimentazione come strumenti 
di prevenzione e di benessere. 

Ringraziamo tutti i partecipanti e i for-
matori del “Progetto Manisulcuore” per la 
preziosa collaborazione e per il materiale 
informativo fornito ad ogni partecipante, 
con l’auspicio di poter ripetere presto espe-
rienze simili. La cura della persona inizia 
anche da qui: da una Comunità attenta, 
informata e pronta a prendersi per mano.

L’Associazione 
San Martino Vescovo A.P.S

Foto di: Monica Fuggetta
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Domenica primo giugno ha preso 
servizio presso la nostra parrocchia Lu-
igi Luciani, Ministro straordinario della 
comunione che dalla parrocchia di San 
Luca Evangelista in Torino, si è trasferito 
a Bruino. Un grande aiuto al servizio della 
Parrocchia.

Diventare Ministro straordinario della 
comunione vuol dire mettersi a servizio 
della Comunità, portando Gesù ai malati e 
agli anziani e aiutare il sacerdote durante 
le celebrazioni eucaristiche. 

Ministro è colui che si mette “a ser-
vizio” (la parola “ministro” deriva dal la-
tino minister aiutante, derivato di minus 
minore, con un suffisso - ter che indica la 
comparazione fra due), dunque il termine 
appropriato per il ruolo che riveste.

Attualmente nella Parrocchia di Bruino, 
con l’arrivo di Luigi, sono in servizio nove 
ministri, che sono a disposizione, oltre 
che per la distribuzione della Comunio-
ne, anche per la Liturgia della Parola, nelle 
celebrazioni settimanali quando mancano 
i sacerdoti e nelle case di cura, per la pre-
parazione della Liturgia domenicale e per 
portare la Comunione a quei malati/an-
ziani che non possono recarsi in chiesa. 

Questi ultimi sono felicissimi di incon-
trare Gesù. Uscendo dalle loro case sia-
mo ricoperti di ringraziamenti; in realtà, 

LA COMUNITÀ PARROCCHIALE 
DÀ IL BENVENUTO AL NUOVO MINISTRO

pur essendo un impegno è un gesto che 
arricchisce il cuore, accresce la fede e non 
si può non ringraziare il Signore per un 
dono così “alto”.

Per diventare Ministro della Comunio-
ne occorre frequentare un corso diocesa-
no e tutti gli anni rinnovare l’impegno con 
una giornata di formazione permanente. 

Con l’occasione rinnoviamo l’invito a 
tutta la Comunità, a comunicare in uffi-
cio parrocchiale o direttamente ai ministri 
la presenza di malati/anziani che desi-
derano ricevere la comunione in casa e 
al contempo ringraziare Luigi, Maria, Ina, 
Roberto G., Lorenzina, Mario, Roberto N., 
Felice e Francesca per il loro operato. Un 
fraterno abbraccio lo mandiamo anche a 
Sergio Madella che per molti anni ha ser-
vito la Comunità; ora anche lui riceve la 
comunione a casa. 

Infine un ricordo speciale a Ida e a Ser-
gio Ferrero che sono tornati alla Casa del 
Padre.

Concludo con una piccola frase di San-
ta Teresa di Calcutta, che mi aiuta a ricor-
dare l’importanza dell’umiltà indispensa-
bile per servire Dio: «L’importante non è 
ciò che facciamo, ma quanto amore met-
tiamo in ciò che facciamo. Bisogna fare 
piccole cose con grande amore».

F.P.
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Domenica 15 
giugno alle ore 18 
è stata celebrata la 
Santa Messa pres-
so la Cappella di 
Sant’Antonio, giun-
ta ormai al quarto 
anno. Costruita nel 
XIX secolo, in un 
luogo interamen-
te dedicato alla 
campagna, è ora 

affiancata da molte fabbriche.  
Ai tempi del parroco Don Giovanni Oglia-

ra la Cappella si usava regolarmente; «Dalla 
Chiesa di San Martino si partiva a piedi con 
tutto l’occorrente per dire messa, si benedi-
cevano i campi e si tornava in paese sempre 
a piedi», come ricorda Silvio Sestero, che per 
diversi anni da ragazzo accompagnava il sa-
cerdote. Poi, durante il mandato di Don Lu-
igi Nicoletti (1966-2003) si apriva due volte 
all’anno, a gennaio (per la festa di Sant’Anto-
nio Abate) e a giugno in occasione della festa 
di Sant’Antonio di Padova. Poi per molti anni 
la Cappella è rimasta chiusa e Don Massimi-
liano nel 2022 ne ha riaperto le porte e ha 
fissato un appuntamento che è sempre più 
sentito.

La giornata calda e luminosa ha permes-
so di poter partecipare anche all’esterno della 
Cappella, con posti a sedere di fronte all’in-
gresso, sulla strada è stato chiuso il traffico. 
Infatti la particolarità della Cappella è che si 
trova al crocevia tra due strade, una piccola 
gemma che resiste salda all’avanzare del pro-
gresso, un “posto speciale”.

L’omelia del Parroco ha ricordato i mo-
menti salienti della vita di Sant’Antonio da 
Padova e la celebrazione è stata arricchita dai 
canti dei giovani dell’Oratorio.

Dopo la celebrazione è seguita la bene-
dizione dei trattori e dei mezzi agricoli; anche 
per i non esperti, il colpo d’occhio offriva una 

carrellata storica dei trattori, da quelli degli 
anni ’50, motore in vista e ruotine anteriori 
timide al confronto con le poderose gomme 
posteriori; fino ai trattori “astronave” dei gior-
ni nostri, un paio di volte più grossi dei loro 
antenati!

La festa è continuata con una “merenda 
sinoira” preparata con tavoli lungo una delle 
due strade, ricca di panini, focacce e pizze, tor-
te e gelato finale; una vera leccornia, che ha 
contribuito ad un momento di convivialità tra 
le persone di Bruino e Piossasco, sia per chi 
già si conosceva che per chi, sedutosi ad un 
tavolo qualunque, ha allacciato nuovi rapporti 
con persone sconosciute.

Un particolare ringraziamento, oltre che 
al Parroco, al Punto Giovani, al Comune, alla 
Pro-Loco, a tutti i volontari che hanno contri-
buto alla riuscita della festa, va alla famiglia 
Coletto che ha preparato la chiesetta e orga-
nizzato la merenda sinoira con i loro prodotti 
di altissima qualità.

Un paio di notazioni storiche e di vita vissuta:
Si narra che, molto tempo fa, dei contadini 

di ritorno dai campi, furono fermati dai malvi-
venti, per derubarli dei pochi soldi che aveva-
no. Uno dei contadini invocò Sant’Antonio, e 
in quel momento i malviventi scomparvero: 
per grazia ricevuta, eressero la Cappella Ton-
da dedicata a Sant’Antonio.

Per i non “addetti ai lavori”, la “merenda 
sinoira” nasce nel mondo contadino piemon-
tese del passato quando i lavori nei campi ri-
chiedevano molte energie. Oltre al pranzo, a 
metà del pomeriggio, prima del tramonto, si 
faceva una merenda sostanziosa, la “sinoira”, 
per recuperare le energie dopo il lavoro, pri-
ma della cena o al posto della stessa. Il pasto, 
semplice e nutriente, era composto da pane, 
salame, acciughe al verde, frittate, torte rusti-
che, accompagnato da un bicchiere di vino. 

Vi attendiamo numerosi alla Festa del 
prossimo anno!

F.e M.
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    Saluto del Vicesindaco Enza Semeraro

Caro Don Massimiliano
i social qualche volta fanno qualcosa di 

buono.
Questa mattina fra le varie pagine che mi 

hanno proposto ho trovato anche – non so 
se sia un segno della provvidenza o prova del 
fatto che siamo spiati – un pensiero di Don 
Tonino Bello, che so amato da molti di voi.

Dice: «La Parrocchia non è il luogo dove 
una bella liturgia ti fa dimenticare i problemi 
della vita. La Parrocchia deve essere luogo 
pericoloso dove si fa memoria eversiva della 
Parola di Dio».

Negli anni scorsi ho frequenta-
to più direttamente la Parrocchia, 
per così dire dall’interno, ed ho 
scoperto che dietro a questa parte 
che tutti conosciamo, fatta di cele-
brazioni, messe, preghiere, c’è un 
mondo fatto di persone che con 
infinita dedizione si occupano e 
preoccupano della Parrocchia in-
tesa come strutture e attività, ma 
soprattutto delle persone che alla 
Parrocchia si rivolgono chiedendo 
aiuto: all’aiuto spirituale ci pensa 
il parroco a quello materiale i vo-
lontari.

Ho scoperto cioè una Parroc-
chia che, nonostante le tante dif-
ficoltà e contraddizioni che sono 
parte della vita, è viva e cerca di 
essere quella “memoria eversiva” 
di cui ci parla Tonino Bello.

Ma la Parrocchia, intesa come 
Comunità, è anche specchio del 
suo Pastore, che la sprona, la cor-
regge, la indirizza.

In questi anni ho potuto co-
noscere più da vicino Don Mas-
similiano, del quale apprezzo sul 
piano umano la sua cultura, la 
capacità di ascolto, la grande ca-
pacità organizzativa… il suo stile.

CORPUS DOMINI • DOMENICA, 22 GIUGNO 2025 

Come amministrazione molte sono le 
occasioni di incontro, confronto, qualche 
volta anche dialettico, ma la collaborazione è 
massima e assolutamente trasparente, come 
è naturale che sia tra due realtà che si occu-
pano, seppur sotto profili parzialmente diversi, 
della stessa Comunità, cioè delle persone che 
vivono sullo stesso territorio.

Mi fa quindi molto piacere a nome mio 
personale, dell’amministrazione comunale 
e direi anche di tutti i bruinesi, poterTi oggi 
festeggiare, Don Massimiliano, per i tuoi 
trent’anni di presenza a Bruino e ringraziarTi 
per il Tuo impegno tra noi.

Auguri di ogni bene.
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Domenica 22 giugno si è vissuto un 
momento di intensa partecipazione e 
profonda spiritualità in occasione della 
solennità del Corpus Domini, impreziosita 
quest’anno da un evento particolarmente 
significativo: il 30° anniversario di servizio 
pastorale di Don Massimiliano Arzaroli.

La Santa Messa è stata celebrata nella 
Parrocchia San Martino Vescovo con gran-
de solennità, alla presenza di numerosi 
fedeli, rappresentanti delle Associazioni 
locali e del Comune di Bruino, rappresen-
tato dal Vicesindaco. L’affetto e la grati-
tudine verso Don Massimiliano si sono 
manifestati con calore durante tutta la 
funzione, segno tangibile del forte legame 
che unisce il sacerdote alla Comunità che 
da trent’anni accompagna con dedizione, 
ascolto e spirito di servizio.

Trent’anni di servizio pastorale non rap-
presentano solo un traguardo personale, 
ma un cammino condiviso con la gente 
del territorio, fatto di vicinanza, spiritualità, 
impegno e testimonianza. 

Don Massimiliano, con la sua pre-
senza costante e il suo stile discreto ma 
profondo, ha saputo essere un punto di 
riferimento per generazioni di parrocchia-
ni, contribuendo alla crescita spirituale e 
umana di Bruino.

Al termine della celebrazione si è svol-
ta la processione del Corpus Domini con 
l’ostensione del Santissimo Sacramento 
lungo le vie del nostro paese, alla presen-
za di molte persone raccolte in preghiera 
e riflessione, accompagnate dalle note 
suggestive della Banda musicale di Case-
lette, che con le sue melodie ha regalato 
a tutti un tocco di intensa solennità.

La mattinata si è poi conclusa con un 
momento conviviale organizzato dal Cir-
colo Ricreativo Culturale INSIEME, che ha 
offerto a tutti i presenti un ricco buffet, 
accompagnato da acqua e bibite distribui-

UNA DOMENICA DI FEDE E CALORE UMANO
CORPUS DOMINI E I 30 ANNI DI MINISTERO DI DON MASSIMILIANO

te generosamente. Il rinfresco è stato par-
ticolarmente gradito ai partecipanti viste 
le alte temperature, ma soprattutto è stata 
una bella occasione per fare nuove amici-
zie o approfondire le vecchie conoscenze.

Un grazie sentito va a tutte le realtà 
Associative presenti, in special modo al 
Gruppo Alpini di Bruino impegnati sempre 
nel trasporto del baldacchino, all’Ammini-
strazione comunale, alla Banda musicale 
di Caselette, al Circolo Insieme, ai volon-
tari e ai tanti fedeli che hanno contribuito 
a rendere questa giornata un momento di 
grande condivisione. 

Ancora tanti cari Auguri al Nostro Don 
Massimiliano affinché il Signore conti-
nui a sostenerlo con la Sua grazia e a 
renderlo strumento di pace, speranza e 
amore per tutta la Comunità.

Con affetto e riconoscenza.
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SCUOLA DELL’INFANZIA S.M.V. 
Festa di fine anno

Dall’esperienza del “viaggio” al 
”teatro delle emozioni”

Venerdì 23 maggio, un pomeriggio di 
emozioni, sorrisi e ricordi indimenticabili ha 
concluso l’anno scolastico alla nostra Scuola 
dell’Infanzia paritaria dove i piccoli alunni han-
no salutato l’anno trascorso con uno spettacolo 
semplice, ma che ha incantato grandi e piccoli. 

Il tema che ha accompagnato i bambini 
durante l’anno è stato il “viaggio” vissuto dai 
piccoli esploratori con entusiasmo e curiosità. 

I bambini hanno viaggiato attraverso cultu-
re, emozioni, scoperte raccontate durante lo 
spettacolo finale.

Sullo scenario, trasformato per l’occasione 
in una coloratissima città, tutti i bambini, com-
presi quelli più piccoli della sezione Primave-
ra, hanno interpretato con entusiasmo alcune 
tappe del loro viaggio: ogni canzone, ogni 
poesia, ogni passo di danza era un tassello 
del percorso fatto insieme.

Le famiglie, presenti e numerose, hanno 
seguito, con occhi lucidi e cuore pieno di 
emozione le esibizioni dei piccoli.

Il momento più toccante è stata la con-
segna dei diplomi ai bambini che il prossimo 
anno lasciano la nostra Scuola per iniziare la 
scuola primaria. Tra applausi e qualche lacri-
ma ai grandi è stato donato il tradizionale cap-
pello detto “tocco”, una maglietta 
ricordo e un diploma simbolo del 
traguardo raggiunto. Agli altri bam-
bini, piccoli doni di commiato per 
augurare una felice estate e un 
arrivederci al prossimo anno.

La festa si è conclusa con un 
aperitivo condiviso dove i genitori, 
bambini, insegnanti hanno festeg-
giato insieme la fine di un anno 
intenso, ricco di crescita, amicizia 
e scoperte.

 Un momento di convivialità 
che ha reso ancora più speciale 

una giornata già carica di emozioni. 
Un ringraziamento speciale alle insegnanti 

che, con dedizione e creatività, hanno reso 
piacevole questo percorso educativo e a tutte 
le famiglie per il loro coinvolgimento e sup-
porto prezioso.

 L’orsetto Paddington ora può tornare a 
casa ma nei cuori dei bambini resteranno le 
avventure vissute e ricordo di un anno davve-
ro straordinario. 

Per il nuovo anno scolastico è previsto un 
percorso educativo che accompagnerà i bam-
bini e le bambine: “Il teatro delle emozioni”.

 Questo progetto nasce con l’obiettivo di 
aiutare i piccoli a conoscere, riconoscere ed 
esprimere le proprie emozioni in modo sano 
e consapevole.

Le emozioni, infatti, sono parte fonda-
mentale della crescita e dello sviluppo di ogni 
bambino. 

Attraverso il gioco teatrale, il racconto, 
l’espressività corporea, la musica, il disegno e 
le varie attività i bambini vivranno esperienze 
coinvolgenti per immedesimarsi in personag-
gi, situazioni ed emozioni diverse.

Siamo certi che questo viaggio nel mondo 
delle emozioni sarà un’esperienza arricchente 
per tutti, grandi e piccoli. 

L’Equipe educativa
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PUNTO GIOVANI

Con la gita ad Oropa e Pollone, casa estiva 
di San Piergiorgio Frassati, di sabato 24 mag-
gio si sono concluse le attività oratoriali e di 
catechesi, ma noi non potevamo di certo far 
passare l’estate senza le consuete serate di 
“oratoriando sotto le stelle”, rivolte a genito-
ri, bambini e ragazzi di ogni età, organizzate 
dall’Associazione “Punto Giovani” in collabora-
zione con l’Associazione “C.R.C. Insieme”. 

Quattro serate a tema che hanno accom-
pagnato la nostra estate tra giugno e luglio, 
facendoci vivere momenti comunitari e di 
condivisione. Siamo partiti carichi giovedì 19 
luglio con l’anguriata e un divertentissimo 
torneo di beach volley, che ha coinvolto 
grandi e piccini con grande entusiasmo. La 
seconda serata, “the voice of Bruino”, è stata 
interamente dedicata alla musica e al karaoke. 
Bambini e ragazzi ci hanno deliziato con per-
formance pazze ed emozionanti. A seguire, 
giovedì 3 luglio, si è svolta la consueta cena 
dell’amicizia, a base di pastasciutta tricolo-
re! Ad accompagnare la cena sono stati dei 

divertenti quiz e giochi a squadre, o meglio 
giochi a tavolate, perché a competere sono 
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stati proprio i lunghi tavoli di commensali. Per 
concludere in bellezza, giovedì 10 luglio, si è 
tenuto un giocone a tema giallo. I bambini 
hanno dovuto indagare in merito alla miste-
riosa scomparsa di uno dei nostri animatori! 
Come sempre queste serate ci hanno fatto 
vivere momenti indimenticabili e hanno ralle-
grato la nostra estate bruinese. 

La nostra estate è proseguita con il tanto 
atteso “Settembre ragazzi”, il centro estivo 
che si è tenuto dal 25 agosto al 9 settembre. 
Quest’anno il filo conduttore è stato il sussidio 
intitolato “Nexus”. I protagonisti della nostra 
storia, attraverso un viaggio nel tempo dell’an-
tica Roma, hanno dovuto ritrovare quattro 
chiavi perdute, per riuscire a sconfiggere il 
nemico Tristifero e riportare la gioia a Roma. 

Tra giochi, attività e riflessioni abbiamo 
capito l’importanza del sapersi leggere dentro, 
imparando a riconoscere quando si sbaglia, 
a saper chiedere scusa e perdonare, perché 
ogni errore non è altro che una lezione di vita.

 Sabato 6 settembre abbiamo partecipato 
alla S. Messa delle ore 18, celebrata da Don 
Massimiliano nel cortile dell’Oratorio, e dopo 
aver condiviso la cena tra tavolate festose di 
ragazzi e famiglie, si è tenuto il consueto spet-
tacolo, in cui abbiamo visto esibirsi tutti i nostri 
bambini e ragazzi in canzoni, balletti e poesie. 

Tema centrale dello spettacolo è stata la Pace. 
Insieme ai nostri ragazzi abbiamo imparato 
che non esiste nessuna buona giustificazione 
per fare la guerra e che siamo molto fortu-
nati a poter vivere esperienze come il Centro 
estivo, e le altre attività educative dell’Oratorio, 
lungo l’anno. Il nostro pensiero è stato rivol-
to a tutti quei bambini e ragazzi che sono in 
condizioni difficili e che non hanno le stesse 
possibilità che abbiamo noi. 

Speriamo che il nostro spettacolo, nel suo 
piccolo, sia riuscito a lanciare un messaggio di 
speranza e amore alla nostra Comunità.

Gli animatori
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BATTESIMI

Marzo

2.	 VERDUCI Edoardo
	 nato a Rivoli il 20.8.2023
	 battezzato il 16.3.2025
3.	 PEZZANO Dominic
	 nata a Rivoli il 3-3-2024
	 battezzata il 23.3.2025
4.	 GERBAUDI Cecilia
	 nata a Torino il 5.9.2024
	 battezzata il 30.3.2025
5.	 RUFFINETTO Rebecca
	 nata a Rivoli il 6.3.2024
	 battezzata il 30.3.2025

Aprile

6.	 BONOMO Riccardo
	 nato a Torino il 25.7.2024
	 battezzato il 19.4.2025
7.	 AIDALA Pietro
	 nato a Torino il 18.9.2024
	 battezzato il 25.4.2025
8.	 AIELLO Cecilia
	 nata a Torino il 27.6.2024
	 battezzato il 27.4.2025

Maggio

9.	 VERDIGLIONE Matteo
	 nato a Torino il 16.9.2024
	 battezzato il 4.5.2025
10.	 IENCO Cloe
	 nata a Moncalieri l’8.6.2024
	 battezzata il 4.5.2025
11.	 GALLO Simone
	 nato a Torino il 5.7.2024
	 battezzato l’11.5.2025
12.	 VASCHETTO Thomas
	 nato a Rivoli il 30.9.2015
	 battezzato l’11.5.2025

13.	 CATARINOLO Francesca Blue
	 nata a Torino il 15.11.2024
	 battezzata il 18.5.2025
14.	 DURANTE Aurora
	 nata a Rivoli il 7.11.2024
	 battezzato il 18.5.2025

Giugno
15.	 FERRARESE Anastasia Luce
	 nata a Pinerolo il 5.12.2024
	 battezzata l’1.6.2025
16.	 CAVAGNERO Galileo
	 nato a Pinerolo il 28.10.2024
	 battezzato il 14.6.2025
17.	 GIAROLO Rebecca, 
	 Gloria, Giuseppina
	 nata a Rivoli il 24.6.2024
	 battezzata il 29.6.2025
18.	 SACCO Edoardo Derek
	 nato a Torino il 7.10.2024
	 battezzato il 29.6.2025

Luglio
19.	 VITALE Cecilia Anna
	 nata a Torino il 6.9.2024
	 battezzata il 6.7.2025
20.	 CIPRO Gaia
	 nata a Rivoli il 18.10.2024
	 battezzata il 6.7.2025

MATRIMONI

Maggio
1.	 BATISTONI Moreno e
	 IANNELLO Jessica
	 31.5.2025

Giugno
2.	 BENEDETTO Carmine e
	 RANERI Federica
	 28.6.2025

DEFUNTI

Marzo
15.	 TORCHIO Paola
	 in IMPERITURA
	 * 27.9.1951	 † 1.3.2025
16.	 LATORRE Giuseppina
	 ved. COVELLO
	 * 23.8.1932	 † 2.3.2025
17.	 MELOTTI Antonio
	 * 7.3.1931	 † 3.3.2025
18.	 BORDIGA Maria Giuseppina
	 ved. OSELLA
	 * 238.9.1929	 † 14.3.2025
19.	 VISCA Anna Ferdinanda
	 in MURATORE
	 * 12.11.1950	 † 28.3.2025
20.	 SARTORI Irene
	 in ALLAMANO
	 * 20.10.1939	 † 30.3.2025

Aprile
21.	 CHIALVA Francesco
	 * 16.5.1937	 † 13.4.2025
22.	 FABIANO Franca
	 ved. TOMINEC
	 * 21.11.1936	 † 25.4.2025
23.	 LIONELLO Alfonsa
	 ved. VAZZOLA
	 * 19.9.1940	 † 27.4.2025

Maggio
24.	 BOTASSO Serafina
	 ved. MELE
	 * 1.6.1935	 † 2.5.2025
25.	 LENZA Pasquale
	 * 22.10.1946	 † 28.4.2025
26.	 LOMABARDO Carmela
	 ved. BOTTE
	 * 23.1.1941	 † 14.5.2025

MARZO - LUGLIO 2025
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27.	 PANERO Isabella
	 ved. FISSORE
	 * 27.9.1932	 † 15.5.2025
28.	 MALAVASI Lina
	 * 20.3.1934	 † 17.5.2025
29.	 VERCELLINO Laura
	 In COPPO
	 * 22.2.1958	  † 23.5.2025
30.	 BASCIANI Alvaro
	 * 6.2.1948	  † 25.5.2025
31.	 SOBRÀ Piera
	 ved. CAVAGNA
	 * 29.4.1940 	 † 30.5.2025

Giugno
32.	 DOVIS Valter
	 * 21.2.1932	 † 7.6.2025

33.	 FERRERO Angiolina
	 ved. PELLEDRO
	 * 4.2.1937	  † 11.6.2025
34.	 VIOLA OLIVA Giacomo
	 * 5.11.1942	  † 17.6.2025
35.	 MINATI Floriana
	 ved. SETTI
	 * 26.6.1941	 † 13.6.2025

Luglio
36.	 LANDI Graziella
	 in CAPPELLI
	 * 29.3.1933 	 † 3.7.2025
37.	 DI ROSA Maria
	 ved. TUCCI
	 * 15.5.1934	  † 4.7.2025
38.	 CASTELLINO Giuseppe

	 * 1.6.1947 	 † 5.7.2025
39.	 SAVIO Monica
	 In FACCIOLO
	 * 27.8.1969	  † 5.7.2025
40.	 AMIANTO Giuseppina
	 ved. BUSSANO
	 * 29.5.1946	 † 11.7.2025
41.	 BONDA Giovanni
	 * 2.4.1930 	 † 8.7.2025
42.	 CARBONE Marina
	 * 6.3.1993	  †21.7.2025
43.	 PASSARELLA Liliana
	 in GREGUOLDO
	 * 24.7.1944	 † 29.7.2025
 

O Dio, Creatore e Redentore, di tutti i fedeli,  concedi alle anime dei nostri fratelli e 
sorelle defunti la remissione di tutti i peccati, affinché possano ottenere, con le nostre 
preghiere, quel perdono che hanno sempre desiderato. Per Cristo nostro Signore.

Indulgenza plenaria
I fedeli possono ottenere (una sola volta) per i Defunti, l’indulgenza plenaria se, con-
fessati e comunicati, visiteranno una chiesa recitando il Padre Nostro e il Credo, e 
pregando secondo le intenzioni del Papa. Tale facoltà vale dal mezzogiorno del 1° 
novembre sino a tutto il giorno successivo.
Dal 1° all’8 novembre, per la visita al Cimitero, con la preghiera dei Defunti, è inoltre 
concessa ogni giorno l’indulgenza plenaria.

Preghiera
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ANNIVERSARI

ANNIVERSARI

2024		  2025 
25 ottobre

MARIO PRELATO

2022		  2025
10 agosto

TERESA REVALOR
in PRELATO

Nei nostri cuori il Vostro esempio
e il Vostro sorriso accogliente e generoso.

I Vostri cari.

2018		  2025
30 luglio

GINO BORTOLUSSI

Non piangete 
la mia assenza

ma sentitemi vicino,
parlatemi ancora. 

Io vi amerò dal cielo
come vi ho amato sulla terra.

La moglie Teresa,
il figlio Fabio

e la nuora Sabrina.

2020		  2025
5 settembre

GIUSEPPE BATTAGLIO

E’ passato un quarto di 
secolo da quando ci hai 

lasciati, ma sei sempre nei 
nostri cuori. Veglia su tutti 
noi, anche con mamma.

La tua famiglia

2010		  2025
11 giugno

GUGLIELMO TRIPODI

2022		  2025
1° gennaio

LINDA TRIPODI

Vi ricordiamo sempre e sarete sempre con noi.

Notizie di vita parrocchiale
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ANNIVERSARI

1986		  2025 
3 giugno

CAMILLA GASTALDI
in CELLONE

2024		  2025
18 ottobre

FRANCO CELLONE

Il Vostro esempio è la guida del nostro cammino.

«Lasciami camminare tra 
le cose belle e fa che i miei 
occhi ammirino il tramon-
to rosso e oro. 
Fa che le mie mani rispet-
tino ciò che Tu hai creato e 
le mie orecchie siano acu-
te nell’udire la Tua voce.
Fammi saggio, così che io 
conosca le cose che Tu hai 
insegnato al mio popolo, 
le lezioni 
che hai nascosto in ogni 
foglia, in ogni roccia.
Fa che io sia sempre 
pronto a venire a Te, con 
mani pulite ed occhi diritti, 
così che quando la vita 
svanisce come la luce al 
tramonto, il mio spirito 
possa venire a Te senza 
vergogna».

Per inserimento avvisi, necrologie e pubblicazione moduli promozionali,
pregasi chiamare in Parrocchia

al n. di telefono: 011.908.71.01 (ore 9-12 - mercoledì chiuso)
Per inserimento pubblicazioni moduli promozionali:

338.597.95.51 oppure 011.908.71.01
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Mese di settembre
Dal 25 agosto al 9 settembre
	 Oratorio parrocchiale
	 Settembre ragazzi
Sabato 6	
	 ore 18,00 – Oratorio parrocchiale
	 S. Messa 
	 Chiusura attività estive Oratorio 
	 Benedizione zainetti scolastici
	 ore 19,30 - Centro Pastorale Don Ogliara
	 Cena Comunitaria  
	 ore 21,00 – Sala della Comunità  
	 San Giovanni Paolo II – Spettacolo ragazzi
Domenica 7
-	 ore 16,00 – Palainsieme 
	 Festa Anniversari di Matrimonio
Domenica 14	
-	 ore 15,00 Santuario Grotta N.S. di 	
	 Lourdes – Forno Coazze 
	 Pellegrinaggio Giubilare 
Martedì 16                                     
-	 ore 21,00 – Oratorio parrocchiale           
	 Conferenza sul Giubileo
da Venerdì 19 a Domenica 21 
	 Roma – Pellegrinaggio Giubilare Diocesano
 Domenica 28	
-	 ore 11,00 – Chiesa parrocchiale
	 Messa 45° Centro Ricreativo Culturale 	
	 Insieme
-	 ore 12,30 – Sala della Comunità 	
	 Giovanni Paolo II
	 Pranzo sociale 

Mese di ottobre
Sabato 11	
-	 ore 15,00 – Oratorio parrocchiale
	 Apertura Oratorio
	 Festa dell’Amicizia
	 Presentazione programma catechistico
	 Iscrizioni al catechismo
-	 ore 18,00 – Chiesa parrocchiale
	 Apertura Anno Pastorale - S. Messa
	 Mandato ai catechisti e animatori
Domenica 12	
-	 ore 15,00 – Oratorio parrocchiale
	 Ritiro cresimandi
 Domenica 19
-	 ore 15,00 e 17,00 – Chiesa S. Maria Goretti
	 Celebrazione Cresime

 Domenica 26
-	 ore 17,00 – Chiesa S. Maria Goretti
	 Celebrazione Cresime
 Sabato 25	
	 ore 9,00-12,00 – Chiesa parrocchiale 
	 Confessioni in preparazione 
	 alla festa di Ognissanti
Venerdì 31	
	 ore 18,00 – Chiesa parrocchiale 
	 S. Messa prefestiva

Mese di novembre
 Sabato 1
	 Solennità di Tutti i Santi
-	 ore 9,30 - Chiesa S. Maria Goretti 	
	 S. Messa festiva
	 (Non verrà celebrata la S. Messa delle 	
	 ore 11,00 nella Chiesa parrocchiale)
-	 ore 14,45 Chiesa parrocchiale 
	 inizio processione al Cimitero
-	 ore 15,00 - alla Croce del Cimitero 	
	 comunale
	 S. Messa (in caso di maltempo la 
	� funzione avrà luogo nella Chiesa parroc-

chiale) (non verrà celebrata la S. Messa 
	 delle ore 18,00 nella Chiesa parrocchiale)
Domenica 2
	 Commemorazione dei Defunti
-	 ore 9,30 - Chiesa S. Maria Goretti 
	 S. Messa festiva
-	 ore 11,00 - Chiesa parrocchiale 
	 S. Messa festiva
-	 ore 15,00 - alla Croce del Cimitero 	
	 comunale
 	 Recota S. Rosario
Venerdì 7
-	 ore 20,30 - Centro storico 
	 Fiaccolata di San Martino
Sabato 8
-	 ore 18,00 - Chiesa parrocchiale 
	 S. Messa prefestiva 
-	 ore 19,30 - Centro Pastorale Don
	 Giovanni Ogliara
	 Cena solidale di San Martino
Domenica 9
-	 ore 10,00 Piazza Municipio 
	 Ritrovo Autorità e Associazioni – 
	 Apertura Pozzo di S.Martino 
-	 ore 10,30 - Chiesa parrochiale		
	 Processione in onore del Santo Patrono 

I prossimi appuntamenti
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Via Piossasco, 18 - Bruino tel. 333 1730456

“BRUINO Comunità” 
è sempre aperto e disponibile 

alla collaborazione 
e ai suggerimenti di tutti i lettori. 

Ringraziamo coloro che 
ci scrivono e ci scusiamo se, 

per evidenti ragioni di spazio, non 
tutti gli articoli possono essere 

pubblicati e altri devono 
essere ridotti. 

Scriveteci indirizzando
le lettere a 

“BRUINO Comunità”, 
presso Parrocchia di Bruino,
 via Roma 1 – 10090 BRUINO

vive del tuo aiuto. Sostienilo! Grazie

	 per le vie del Centro storico 
	 ore 11,00 – Chiesa parrocchiale – 
	 Solenne Celebrazione eucaristica 
Domenica 16
	 Fiera di S. Martino
Domenica 30 
	 I° domenica di Avvento
	 SS. Messe orario festivo
	 Casa Preghiera S.Vito – Piossasco 
	 Ritiro Catechiste e Animatori

Mese di dicembre
Domenica 7
	 II domenica di Avvento
	 SS. Messe orario festivo
Lunedì 8
	 Solennità Immacolata Concezione 	
	 Beata Vergine Maria
	 Festa del Ringraziamento
-	 ore 11,00 - Chiesa parrocchiale
	 S. Messa del Ringraziamento
	 (al termine della S. Messa benedizione
	 delle macchine agricole)
Domenica 14
	 III domenica di Avvento
-	 ore 15,00 - Sala della Comunità
	 Giovanni Paolo II
	 Recita natalizia bimbi della Scuola
	 dell’Infanzia S.M.V.
Mercoledì 17 Giovedì 18
-	 ore 17,00 - Chiesa parrocchiale
	 Incontro di preparazione al Natale
	 bambini e i ragazzi

Venerdì 19
-	 ore 17,30
	 Fiaccolata natalizia per le vie del paese
Domenica 21
	 IV domenica di Avvento
	 SS. Messe orario festivo
Mercoledì 24
Vigilia di Natale
-	 ore 9,00-12,00 - Chiesa parrocchiale
	 confessioni in preparazione del S. Natale
-	 ore 22,00 - Chiesa S. Maria Goretti
	 S. Messa di Natale
-	 ore 24,00 - Chiesa parrocchiale
	 S. Messa di Natale
Giovedì 25
	 Natale del Signore
	 SS. Messe orario festivo
Venerdì 26
	 S. Stefano diacono protomartire
-	 ore 11,00 - Chiesa parrocchiale 
	 S. Messa
Domenica 28
	 Sacra Famiglia di Gesù, Maria e 
	 Giuseppe
	 SS. Messe orario festivo
Mercoledì 31
	 San Silvestro Papa
-	 ore 11,00 - Chiesa parrocchiale 	
Te Deum di ringraziamento
Giovedì 1° gennaio
	 (festa di precetto)
	 SS. Messe orario festivo
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	 SOLIDARIETÀ PARROCCHIALE
Offerte al 31 luglio 2025

• In occasione del loro Battesimo:
€ 150,00: AIDALA Pietro
€ 100,00: GALLO Simone; VASCHETTO Thomas; VITALE Cecilia Anna
€ 70,00: DURANTE Aurora
€ 50,00: BONOMO Riccardo; CATARINOLO Francesca Blue; FERRARESE Anastasia;
GERAUDI Cecilia; SACCO Edoardo Derek; VERDIGLIONE Matteo; VERDUCI Leonardo
€ 20,00: AIELLO Cecilia; IENCO Chloe

• In occasione del loro Matrimonio:
€ 200,00: BENEDETTO C. e RANIERI F.
€ 100,00: BATISTONI Moreno e IANNELLO Jessica

• In occasione del loro anniversario di Matrimonio:
€ 200,00: BENEDETTO C. e RANIERI F.
€ 100,00: BATISTONI Moreno e IANNELLO Jessica

• In occasione del Funerale:
€ 300,00: SOPRANA Ida Alessandra
€ 200,00: SARTORI Irene in ALLAMANO; VERCELLINO Laura in COPPO; NN
€ 100,00: BONDA Giovanni; CARBONE Marina; CHIALVA Francesco; D’AMICO Ezio; DI 
ROSA Maria ved. TUCCI; FERRERO Angiolina ved. POLLEDRO; LOMBARDI Carmela ved. 
BOTTE; MALAVASI Lina
€ 70,00: LENZA Pasquale
€ 50,00: AMIANTO Giuseppina ved. BUSSANOBASCIANI Alvaro; BOTASSO Serafina 
ved. MELE; LANDI Graziella ved. CAPPELLI; LIONELLO Alfonsa ved. VAZZOLA; MELE 
Maria Anna ved. RUFFINO; MINATI Floriana ved. SETTI; TORCHIO Paola in IMPERITURA; 
VIOLA Olivo Giacomo; VISCA Anna in MURATORE

• In occasione della loro Prima Comunione:
€ 720,00: Comunioni di due turni dell’11 maggio 2025
€ 755,00: Comunioni di due turni del 18 maggio 2025 di cui:
	 € 100,00: ROSSI Beatrice
	 € 50,00: CANGI Vincenzo; CHEULA Nicolò; COMITO Sofia; S. Alice
	 € 40,00: SOTGIA Miryam

• Per il Giornalino parrocchiale:
€ 100,00: raccolte alla Cappella della Rivarossa
€ 60,00: in memoria di URBINATI Gino
€ 50,00: in memoria di BONI Umberto; in memoria di SERMENATO Nello; in memoria 
di SERMINATO Mattia e Maddalena; in memoria di TRIPODI Guglielmo e TRIPODI Linda
€ 30,00: in memoria di ROSSI Alessandro
€ 25,00: in memoria di FERRUZZA Mariano
€ 20,00: BATTAGLIO Giuseppe; ZANETTI Roberto; NN
€ 10,00: in memoria di AUDANO Alberto

• Offerte varie
€ 665,00: offerta per i rami d’ulivo
€ 565,00: per la Quaresima di fraternità
€ 865,00: candele votive della Chiesa parrocchiale (2 periodi)
€ 250,00: candele votive della chiesa S. Maria Goretti
€ 150,00: NN per intenzione SS. Messe
€ 20,00: per intenzioni MIORI Lino
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OFFERTE PRO OPERE PARROCCHIALI
al 31 luglio 2025

Buste:
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 9 febbraio			   € 340,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 9 marzo			   € 175,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 12 aprile			   € 430,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 11 maggio			  € 170,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 8 giugno			   € 235,00
Raccolte al termine delle SS. Messe di domenica 13 luglio			   € 140,00

In memoria di:
€ 150,00: VERRULI Maria ved. SEMERARO
€ 60,00: ENRIONE Marisa
€ 50,00: BASILIO Maria e PAVIOLO Franco; VOLPE Gioconda
€ 20,00: 20° ANNIVERSARIO Bosso Mario

«Non basta dare a un uomo vitto, vestito e alloggio e neppure lavoro. 
La cosa più importante è invece aiutare gli uomini ad aiutarsi».
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RENDICONTO CONSUNTIVO PARROCCHIA 
ANNO 2024

ENTRATE
Offerte ordinarie  
(Collette, intenzioni SS. Messe, offerte in occasione di eventi, Bussole)	 €	 23.196,00         
Offerte Pro Opere Parrocchiali	 €	 3.610,00 
Offerte manifestazioni Pro Opere Parrocchiali	 €	 5.450,00         
Indennità Comune convenzione Centro pastorale	 €	 7.000,00
Contributo Comune Legge 15/89	 €	 9.000,00
Contributo 5x mille San Martino Vescovo Aps                      	 €	 6.000,00
Interessi bancari                                                     	 €	 42,83  
TOTALE 	 €	 54.298,83 

USCITE		
Banca	 €	 343,18
Imposte e Tasse (Imu, Ires, Covar)	 €	 1.655,59                            
Spese per Utenze (luce, acqua, gas, riscaldamento, telefoni)	 €	 16.510,44   
Assicurazioni (locali e persone)	 €	 2.632,96 
Remunerazione Parroco e compensi Sacerdoti collaboratori	 €	  7.264,00 
Spese per vitto e servizi domestici	 €	 12.559,32              
Provviste per il Culto  	 €	    2.250,25  
Spese per Attività pastorali	 €	 1.423,52
Manutenzione ordinaria 	 €	 155,00 
Manutenzione straordinaria 	 €	 8.404,00
Ristrutturazione locali a servizio Sacrestia Chiesa parrocchiale	 €	 13.084,00                                                                       
Progetti Solidarietà e Formazione
Beni culturali (contributo 5x1000 Aps)	 €	 6.000,00
Contributo alla Diocesi 	 €	 454,00
TOTALE	 €	 72.736,26  

RIEPILOGO
Totale entrate	 €	 54.298,83 
Totale uscite	 €	 72.736,26
DISAVANZO DELL’ANNO	 € 	-18.437,43  
Avanzo al 31/12/2023	 €	 34.015,14  
AVANZO AL 31/12/2024	 €	 15.577,71  

Notizie di vita parrocchiale
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COMMENTO AL RENDICONTO CONSUNTIVO 2024
La pubblicazione ogni anno del rendiconto consuntivo, debitamente presentato all’Ufficio 
Amministrativo della Curia Metropolitana di Torino, è un gesto di trasparenza e condivisione 
della gestione economica della Parrocchia, volta a garantire i servizi di culto, le attività pastorali 
e la manutenzione ordinaria e straordinaria delle Opere parrocchiali, indispensabili per il loro 
svolgimento. 
Desidero esprimere un sentito ringraziamento a tutti i parrocchiani:

Grazie a quanti, con le loro offerte, contribuiscono a sostenere le spese ordinarie e straordi-
narie della Parrocchia, partecipando così in modo responsabile alla vita ecclesiale. 

Grazie a quanti, nella dichiarazione dei redditi, hanno destinato l’8x1000 alla Chiesa Cattoli-
ca: questo ha permesso, negli anni, alla Diocesi di Torino di assegnare alla nostra Parrocchia 
importanti contributi per gli interventi di restauro e ristrutturazione realizzati.

Grazie a quanti hanno destinato il 5x1000 all’Associazione San Martino Vescovo Aps: questo 
ci ha concesso di finanziare numerosi progetti di solidarietà, formazione e tutela dei beni 
culturali della Parrocchia.

Grazie all’Amministrazione comunale per il contributo stanziato. Quest’anno la Parrocchia ed 
il Comune hanno rinnovato, per ulteriori nove anni, la Convenzione per l’uso dei locali del 
primo piano del Centro pastorale Don Giovanni Ogliara, per lo svolgimento del servizio di 
refezione scolastica della Scuola primaria di via Cordero e del cortile dell’Oratorio per la ri-
creazione degli alunni. Un ulteriore esempio della proficua collaborazione nell’interesse della 
Comunità bruinese. 

Grazie al Comitato Pro Opere parrocchiali, si adopera per sostenere, con le sue iniziative di 
raccolta fondi, il progetto generale delle Opere parrocchiali.

Desidero infine ringraziare in modo particolare i membri del Consiglio parrocchiale per gli 
affari economici, per l’impegno e la dedizione nel condividere con me il peso e la responsa-
bilità dell’amministrazione dei beni temporali della Parrocchia. 

Negli ultimi diciotto anni sono stati molti gli interventi straordinari sulle Opere parrocchiali 
ristrutturazione Chiesa succursale (2007), realizzazione Centro pastorale (2007), ristruttu-
razione Cappella e Sala Don Bosco Oratorio (2011), ristrutturazione e riqualificazione ex 
Cinema-Teatro, oggi Sala della Comunità Giovanni Paolo II (2011), restauro conservativo 
della Chiesa parrocchiale (2018/2021), rifacimento copertura Chiesa succursale (2022), 
ristrutturazione dei locali a servizio della Sacrestia della Chiesa parrocchiale (2024/2025).
Questi interventi, uniti a quelli di manutenzione ordinaria, hanno comportato un’ingente spe-
sa complessiva. 
Ci auguriamo che i bruinesi possano apprezzare il grande sforzo, fatto per creare spazi e 
occasioni di incontro e condivisione, di formazione e di crescita e per questo non facciano 
mancare il loro contributo alla vita della nostra Comunità parrocchiale.       
Con affetto e riconoscenza 

Don Massimiliano



494948

LAVORI RISTRUTTURAZIONE LOCALI A SERVIZIO DELLA
SACRESTIA DELLA CHIESA PARROCCHIALE (2024/2025)

Piano finanziario
Costo complessivo intervento 	 € 39.729,33                                                        
Ricavato vendita terreni agricoli Parrocchia 2023	 € 12.000,00-
Iniziative Raccolta Fondi 2023-2024-2025 (al 31 luglio 2025)	 € 12.775,00-
Raccolta Pro Opere parrocchiali nella seconda domenica del mese
(al 31 luglio 2025)	  € 6.695,00 =
Somma da recuperare	 €  8.259,33

RENDICONTO ECONOMICO CAPPELLA DI RIVAROSSA 2024
Entrate
Questua Messa ultima domenica mese di maggio 	 €    290,00
Questua Messa festa Assunta 15 agosto 	  €   446,00
Totale entrate	  €   736,00

Uscite
Potatura piante 	  € 1.900,00
Fiori (offerti dai Priori)	  €        0,00 
Pane Carità (offerto da Benefattore) 	  €        0,00 
Bagni chimici (offerti ditta Ciancio)	  €        0,00
Spese corrente elettrica	  €     307,35
Totale uscite	  €  2.207,35

RIEPILOGO
Totale Entrate 	  €     736,00
Totale Uscite	  €   2.207,35
DISAVANZO  	 - € 1.471,35

Notizie di vita parrocchiale
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Domenica, 23 giugno 2024
Giornata 

“Pro Giornalino parrocchiale BRUINO Comunità” 

La giornata “Pro Giornalino parrocchiale BRUINO Comunità” viene proposta dal Parroco una 
volta all’anno per sensibilizzare la Comunità cristiana bruinese al sostegno economico di questo 
mezzo di comunicazione che la Parrocchia utilizza per segnalare il calendario delle funzioni nelle 
chiese, per informare sulle attività pastorali e sugli eventi liturgici, per pubblicizzare il rendiconto 
del bilancio della Parrocchia.

“BRUINO Comunità” viene edito dal 1981. Dal 2016 viene pubblicato in una nuova veste a 
colori, rinnovata dal punto di vista grafico.

“BRUINO Comunità” nel corso del 2024 è uscito tre volte (in occasione della Pasqua, a 
settembre all’inizio dell’Anno pastorale e a Natale) con una tiratura media di 3700 copie circa. 
La copia del giornalino viene recapitata a ogni nucleo famigliare della Parrocchia da volontari ai 
quali va un grazie per l’attività svolta.

La distribuzione del giornalino con la collaborazione dei volontari è dovuta a ragioni econo-
miche. L’attuale bilancio non consente di sostenere il costo (non indifferente) delle spese di 
spedizione.

Notizie di vita parrocchiale
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Questo il bilancio consuntivo della gestione relativa all’anno 2024:

ENTRATE costituita da: 
Giornata del Giornalino 							       €    295,00
Offerte per il Giornalino 	  						      €    640,00 
Pubblicità sul giornalino	  						      €  4.550,00         
TOTALE ENTRATE							       €  5.485,00

USCITE costituite da:
costo n. 1 di aprile							       €   1.700,00
costo n. 2 di settembre							       €   1.768,00
costo n. 3 di dicembre							       €   1.700,00
quota Ordine Giornalisti Direttore						      €     100,00
spese postali								        €       54,00
TOTALE USCITE								        €   5.322,00

RIEPILOGO
ENTRATE								        €   5.485,00 
USCITE									         €   5.322,00 
AVANZO								        €     163,00

I fidanzati che intendono celebrare il matrimonio nel 
2026 sono pregati di contattare l’ufficio parrocchiale per 
programmare l’appuntamento con il Parroco. 
Le prenotazioni possono essere fatte telefonicamente al n. 
011.9087101 o di persona negli orari di ufficio (dal lunedì 
al sabato ore 9,00-12,00 – mercoledì chiuso). Grazie.

PREPARAZIONE AL SACRAMENTO DEL MATRIMONIO

50
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Il giornalino parrocchiale “BRUINO Comunità” non conta su alcun abbonamento, ma sol-
tanto sui proventi di offerte dei fedeli e sui contributi per inserimenti promozionali di ditte e 
aziende.

È con soddisfazione che vediamo l’interessamento dei fedeli alla sua lettura, che premia tut-
te le persone della redazione e quanti scrivono gli articoli, che lavorano alla sua pubblicazione.

Alla Comunità tutta si esprime sentita gratitudine per il sostentamento che essa riserva a 
“BRUINO Comunità” per la sua sopravvivenza.
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CRONACA 
BRUINESE

Sabato 1° febbraio 2025 una delega-
zione bruinese ha partecipato nell’Aula 
Magna del Politecnico di Torino al conve-
gno «Energie di Comunità. Le comunità 
energetiche solidali come modello di 
sviluppo ambientale, energetico e socia-
le», promosso dall’Ufficio della Pastorale 
Sociale e del Lavoro dell’Arcidiocesi di 
Torino e dalla Fondazione di partecipazio-
ne «Energie di Comunità ETS».

Questo soggetto giuridico è stato co-
stituito, nel novembre 2024 per volontà 
dell’Arcidiocesi di Torino, allo scopo di 
promuovere e sostenere lo sviluppo 
di Comunità Energetiche Rinnovabili e 
Solidali nei territori della Diocesi, a con-
clusione di un lungo percorso durato due 
anni.

Un impegno, quello della Chiesa di 
Torino, che vuole stimolare le comuni-
tà territoriali – e quindi anche quella di 
Bruino – ad assumersi la responsabilità di 
animare i territori sui temi della conversio-
ne ecologica mediante un impegno con-
creto; un piccolo ma significativo tassello 
che favorisca l’assunzione di responsabi-
lità da parte dei cristiani (e non solo) per 
l’ecologia integrale e per l’inveramento 
dell’enciclica di Papa Francesco Laudato 
Si’.

L’obiettivo è quello di promuovere co-
munità di persone, realtà ecclesiali e non, 
che insieme si ritrovino per condividere 
un’idea di transizione ecologica giusta 
e per condividere energie (non solo di 
natura elettrica) e per decidere insieme 
come costruire la necessaria socialità. 
Un piccolo (e grande allo stesso tempo) 
esercizio di democrazia e partecipazione 
dal basso.

Alle “microlezioni” del Prof. Mario 

Salomone (WEEC Network International), 
del Dott. Alessandro Sciullo (Università di 
Torino, Dipartimento di Culture, Politica 
e Società), dei Proff. Enrico Fabrizio e 
Maurizio Repetto (Politecnico di Torino, 
Dipartimento Energia “G. Ferraris”) e 
del Dott. Alessandro Svaluto Ferro (Area 
Carità e Azione Sociale dell’Arcidiocesi 
di Torino), ha fatto seguito una tavola 
rotonda tra esperti e rappresentanti delle 
istituzioni e dei settori produttivi.

Alcune parrocchie della diocesi han-
no già intrapreso, con il supporto della 
Fondazione, il complesso percorso di 
costituzione di una CER, fra queste an-
che quelle a noi vicine di Piossasco e 
Villarbasse.

Per approfondire questo tema a livello 
di comunità locale, su iniziativa del pro-
getto “Il Mantello di San Martino” e della 
Parrocchia, mercoledì 9 aprile 2025 nel-
la Sala Don Bosco si è svolto l’incontro 

ENERGIE DI COMUNITÀ
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“Energie di Comunità 
- Per conoscere una 
Comunità Energetica 
rinnovabile e solidale”. 

Il Parroco Don 
Massimiliano, ha in-
trodotto la serata il-
lustrando sulla base 
dell’enciclica Laudato 
Si’ i motivi per cui una 
comunità cristiana si 
debba interessare di co-
munità energetiche so-
lidali; Angelo Tartaglia, 
professore emerito 
del Politecnico di 
Torino, ha spiegato 
cos’è e come funzio-
na una CER; Fabrizio 
Mola, presidente della 
“Fondazione diocesana 
per lo sviluppo delle 
Comunità Energetiche 
Rinnovabili”, ne ha pre-
sentato la funzione ed i 
compiti ed ha illustrato 
l’esperienza della na-
scente CER della par-
rocchia di Piossasco; ha 
chiuso la serata, Alberto 
Bertone, Consigliere 
delegato alle CER del 
Comune di Bruino (per 
il quale era presente 
anche il vicesindaco 
Enza Semeraro) che 
ha aggiornato l’uditorio 
sul percorso iniziato 
dall’Amministrazione in 
questo campo.

«Tanto più le Comunità Energetiche 
saranno innanzitutto “comunità”, rac-
cogliendo le energie migliori all’interno 
delle nostre chiese e della società più in 
generale; tanto più sapranno includere i 
soggetti più fragili e svantaggiati crean-
do percorsi virtuosi; tanto più sapranno 
essere strumento per una corretta gestio-
ne dei beni e delle risorse affidate alle 
chiese per le generazioni future di fedeli, 

solo così avremo messo in atto quanto 
ci ricorda Papa Francesco nella Laudate 
Deum: “la fede autentica non solo dà for-
za al cuore umano, ma trasforma la vita 
intera, trasfigura gli obiettivi personali, 
illumina il rapporto con gli altri e i legami 
con tutto il creato” (LD 61)» (Card. Matteo 
Maria Zuppi - Presidente della Conferenza 
Episcopale Italiana).

Cesare Riccardo

Cronaca Bruinese
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Il 28 e 29 giugno 2025 Bruino ha 
vissuto due giornate straordinarie all’insegna 
del gusto, della musica e soprattutto dello 
stare insieme. Il protagonista assoluto? Lo 
Gnocco Fritto, al centro di un evento ormai 
attesissimo e amatissimo dalla Comunità.

Non si tratta solo di una festa 
gastronomica, ma di un vero e proprio 
momento di condivisione e partecipazione, 
che ogni anno riesce a coinvolgere persone 
di tutte le età. 

Merito della bella sinergia tra il “Centro 
Ricreativo Culturale Insieme” e l’Associazione 
“Punto Giovani”, che hanno saputo dare vita 
a una manifestazione capace di unire buon 
cibo, divertimento e solidarietà.

Il weekend ha visto il coinvolgimento 
attivo di tante realtà associative, sia storiche 
che emergenti. 

Un grande grazie va a chi ha reso possibile 

GNOCCO FRITTO A BRUINO:
UN WEEKEND DI SAPORI, MUSICA E COMUNITÀ

tutto questo, fra questi, l’Amministrazione del 
Comune di Bruino, Gruppo FIDAS Bruino, 
Gruppo Catechiste, Soci e simpatizzanti 
del C.R.C.Insieme, l’Associazione Nazionale 
Carabinieri, Croce Rossa di Villardora e 
naturalmente, i genitori e i ragazzi del Punto 
Giovani, sempre presenti, sorridenti e pronti 
a dare una mano.

Un Grazie Speciale va agli Amici del 
Quartiere Franciacorta di Mirandola che ci ha 
deliziato con le sue squisitezze e con i quali 
si è creato un legame di empatia e grande 
affiatamento.  

L’elenco è lungo, e speriamo davvero 
di non aver dimenticato nessuno: ogni 
contributo è stato prezioso e ha reso questa 
FESTA Speciale.

La serata di sabato è partita con l’energia 
contagiosa di giovani artisti emergenti: 
Mando Gang, Maya, Richiedo, Yanna e 
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Virghee che hanno saputo accendere il 
palco con passione, talento e una carica 
davvero coinvolgente.

A seguire, l’atmosfera è letteralmente 
esplosa con il concerto dei DISCOMANIA, 
che hanno trasformato la piazza in una 
discoteca a cielo aperto, tra luci colorate, 
ritmi travolgenti e grandi hit anni ’70 e ’80. 

Dai bambini ai nonni, nessuno è 
rimasto fermo!

La serata si è conclusa in bellezza con il 
“Dj Set” che ha fatto ballare e divertire tutti 
fino a tardi, tra luci, musica e un’incredibile 
energia collettiva.

Domenica 29 giugno l’atmosfera è 
stata leggermente più rilassata, ma non 
meno intensa. 

Il gruppo “Il Segno” ha accompagnato 
il pomeriggio con le emozionanti cover 
dei Nomadi, toccando il cuore del 
pubblico e regalando momenti di grande 
commozione e partecipazione.

Non sono mancati i giochi, le attività 
didattiche e le iniziative interattive pensate 
per grandi e piccoli, rese possibili anche 
grazie al supporto degli sponsor, alcuni 
dei quali hanno partecipato direttamente 
contribuendo a creare un ambiente 
festoso e accogliente.

Il successo di queste due giornate è 

la prova concreta di quanto la Comunità di 
Bruino sia viva, coesa e capace di grandi cose, 
quando si lavora insieme. La collaborazione 
tra associazioni, volontari, giovani e famiglie ha 
creato un’atmosfera calorosa, autentica e ricca 
di umanità.

Un grazie sincero a chi ha ideato, organizzato, 
cucinato, servito, suonato, collaborato dietro 
le quinte… nessuno escluso…. e a chi ha 
partecipato con entusiasmo, riempiendo il 
PalaInsieme di calore umano.

L’appuntamento è già fissato per l’anno 
prossimo, con la promessa di tornare ancora 
più carichi... e con tanto, tantissimo entusiasmo!

Centro Ricreativo Culturale Insieme
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FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO

Siamo a settembre. Dopo un caldo 
eccezionale è arrivata una temperatura 
più mite, l’ideale per ritrovarsi all’aperto a 
festeggiare come ogni anno gli anniversari 
di Matrimonio.

Il colpo d’occhio del PalaInsieme è gra-
devolissimo: l’altare adornato dalle belle rose 
che verranno consegnate alle spose insieme 
al “diploma” per i mariti, le sedie ben allinea-
te, l’angolo per il coro che, come ogni anno, 
si presta a animare la liturgia, invitano i par-
tecipanti all’allegria per essersi ritrovati dopo 
tanto tempo e a un cicaleccio che termina 
all’inizio della Messa.

Tutto questo ad opera dei volontari 
dell’Associazione CRC Insieme a cui sempre 
va il nostro ringraziamento, unitamente al 
Comune di Bruino che collabora nell’orga-
nizzazione e che ci ha regalato la simpatica 
partecipazione del Sindaco e Vicesindaco 
che non si sono sottratti ai baci agli sposi e 
alle foto ricordo.

Le coppie arrivano alla spicciolata, chi 
accompagnate dai figli e chi dai nipoti che 
scortano amorevolmente i nonni a sedersi al 
loro posto già assegnato.

Questa è la coreografia; ma il matrimonio 
non è certo solo la funzione in chiesa, i regali 
agli sposi ma una promessa che vale tutta 
la vita, promessa che le coppie più longe-
ve (una di 72 anni di vita insieme che era 

presente) hanno mantenuto nonostante le 
difficoltà che inevitabilmente riserva il futuro.

Si tratta che prendere coscienza che la 
comunità, soprattutto quella cristiana, ha 
il suo fondamento in una comunità di più 
piccole dimensioni: la FAMIGLIA, che è chia-
mata a essere una chiesa domestica.

A volte può risultare difficile l’impegno di 
reciproca assistenza e comprensione verso il 
coniuge, ma con tanto Amore (con la A ma-
iuscola) si possono superare tante situazioni 
che, ahimè, nelle coppie giovani a volte non 
si ha l’energia di superare.

Anche Don Massimiliano nell’omelia ha 
ricordato che il matrimonio è un cammino 
insieme, è altruismo, sacrificio, è l’impegno 
quotidiano di condurre la famiglia che è alla 
base della nostra società.

Quindi auguri più sinceri alle coppie già 
consolidate e a quelle che hanno ancora un 
futuro da affrontare insieme.

Qui di seguito le coppie che hanno parte-
cipato alla festa e a cui auguriamo tanti anni 
ancora di amore e felicità:
• Nozze di zaffiro stellato
72 anni
VIVIANI Velino e GARDIN Laura
69 anni
RUBINO Michele e PIOGGIA Antonietta
68 anni
ALLASIA Bartolomeo e TORCHIO Angela
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67 anni
PINCI Francesco e PINCI Franceschina
66 anni
SCARPONI Amleto e TABARRINI Maria Lucia
65 anni
COGNO Paolo e CALDARO Lia
GOBBATO Marino e CICUTO Lucia
64 anni
DESSI Giovanni e CAPPAI Giuseppa
63 anni
LANZA Pietro e ALBERGHINI Iva
MALAVOLTA Lodiano e MANTOVANI Adriana
62 anni
CARNEVALI Augusto e ALIERI Erminia
TOSATTI Leandro e GALASSO Olinda
61 anni
BUORA Enzo e MANTOVANI Vally
ELLENA Giuseppe e BORSARELLI Caterina
MANCUSO Filippo e FARAGI Paola
MORESCO Emanuele e FERRERO Margherita
ZANETTIN Luciano e CARENA Catterina
60 anni
CHERIO Andrea e SANSON Maria Luisa
COGNO Andreano e FAVARO Giuseppina
GRANETTO Giovanni e FREGNAN Nina
PERUCCA Piero e MORINO Caterina
ROSSOTTO Ovidio e DRUETTA Floriana
SESIA Felice e FERRERO Silvana
VIOLINO Paolo e MARENCO Giustina
• Nozze di smeraldo
55 anni
ANZELMO Giovanni e DI DIO Biagia
MONTEFUSCO Antonio e CITRO Bernardina
TARUSSIO Giovanni Battista e FALESCHINI Anto-
nietta
• Nozze d’oro
50 anni
CASTAGNOLI Ernesto e BALBIS Anita
DEL TASSO Francesco e GRIECO Giovanna
FERAUDO Giorgio e FRANCESE Mirella
GIRARD Arturo e BOCCARDO Daniela
GRASSO Leonardo e CARLOTTI Bianca
LOMBARDO Giovanni e RIPANTI Rita
LULLO Michele e TAVOLETTI Addolorata
MASCHIO Secondo e PUDDU Antonella
MONTALDO Claudio e ELIA Brunella
RICOTTA Orazio e CISTERNINO Antonietta
ROSSI Fabrizio e BARILARO Lucia
RUZZA Renzo e TESSARIN Patrizia
VERDUCI Ottavio Biagio e GALLICCHIO Maria Grazia
• Nozze di zaffiro
45 anni
BELLINI Pietro Antonio e MANISCALCO Felicia

FLORESTA Aurelio e TRICARICO Silvana
MARANGON Aldo e TRICARICO Maria
PALMIERI Raffaele e MEREU Sandra
PASSINI Massimo e COSTA Antonella
URBINATI Maurizio e STIVALETTA Anna
• Nozze di rubino
40 anni
D’ALÓ Roberto e GABRIELLI Andreina
GARRONE Pierantonio e DESERI Maria Teresa
LA ROSA Maurizio e LO CASTRO Maria Concetta
MARCHETTI Raul Hector e LUCAN Elena Antonia
PETROSINO Amedeo e MARLETTA Elisabetta
PIOVANO Antonio e BISCONTINI Patrizia
RIBAUDO Cristiano e FORTINI Monica
RICHETTO Osvaldo e PASTORE Patrizia
SARTORELLI Pietro e MINETTI Marilena
TADDEO Leonardo e GRECO Felicia
TIEGHI Silvano e SCAVINO Luisa
• Nozze di corallo
35 anni
CARBONE Sante e ARNOLDI Fausta
LOMBARDO Mario e ANZALDI Crocifissa
MESSINA Davide e CANGELOSI Graziella
MONCERO Claudio e DEL VECCHIO Claudia
TACCONE Giuseppe e ZANCHETTA Celestina
• Nozze di perla
30 anni
FICHERA Claudio e CAPOBIANCO Sandra
FIORE Salvatore e TUCCI Antonia
RIZZO Agostino e REVERSO PEILA Elena
• Nozze d’argento
25 anni
AMBERTI Mario e SETTI Enrica
ASSIÈ Massimo e BETTOLO Isabella
COLASANTO Nicola e LORUSSO Anna
EGIZIANO Luigi e CONVERSO Tiziana
GIOVALE Giuseppe e RONCO Rosa
GUARINO Francesco e TIRA Franca
SANTORO Gerardo e FINIGUERRA Rosanna
VIGNA Andrea e ZANETTIN Simona
20 anni
BELLINI Angelo e TOGNIN Mariangela
MUNTEAN Romeo e TARANU Ionica
RICHETTO Roberto e DOVIS Fulvia
15 anni
ENRICI Pierluigi e SCALISI Simona
CIMPOI Alexandru e DUMITREL Andreea Amalia
10 anni
BEY Gustavo e FOGLIATTO Giovanna
CAUSIO Marco e PINATO Manuela
VERRELLI Manuel e CAPOBIANCO Cinzia



5958

KARIMA A BRUINO

Bruino, nel nuovo spazio del Parco del 
Castello, il 27 luglio (spostato dal 25 a causa 
del maltempo) ha accolto per il terzo anno 
consecutivo una tappa del Piemonte Jazz 
Festival, l’importante rassegna regionale nata 
nel 2019 dedicata alla grande musica jazz.

Ospite di questa edizione è stata Karima, 
voce intensa e profonda del panorama 
soul e jazz italiano, accompagnata da una 
formazione d’eccezione: Diego Borotti al 
sax, direttore artistico del festival e colonna 
del jazz torinese, Alberto Marsico all’organo 
Hammond, nome di riferimento a livello 
nazionale e Luca Guarino, giovane ma ormai 
affermato talento bruinese, alla batteria.

Il concerto “Soulville” è stato un vero e 
proprio viaggio attraverso le radici del soul e 
del jazz, con omaggi ai grandi maestri della 
musica nera americana, reinterpretati con 
sensibilità e autenticità da una band affiatata 
e di altissimo livello.

Il numeroso pubblico si è entusiasmato ad 
ascoltare i vari brani, scatenandosi in un ballo 
collettivo finale.

La serata, che è stata introdotta dal 
Vicesindaco e assessore alla Cultura Enza 
Semeraro con i saluti del Sindaco e del 
Presidente del PJF Renato Rolla, entrerà 

sicuramente negli annali della storia locale; 
considerato il successo ottenuto, l’augurio è 
che questo possa diventare un appuntamento 
fisso negli anni e portare a Bruino artisti e 
musica di grande qualità. 	

				            C.R.

Cronaca Bruinese
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Si opera, con un calendario prestabilito, 
tutto l’anno per la raccolta del sangue e degli 
emoderivati.

La sede dei prelievi si trova nel 
seminterrato della scuola elementare Dante 
Alighieri in via Cordero.

Tu che stai leggendo sei donatore o 
donatrice?

Se la risposta è no ti manca un’esperienza 
che non potrai raccontare e non potrai 
fregiarti di un merito che, nel suo piccolo, 
può salvare la vita ad altre persone. Non è 
retorica è realtà.

Se sei in buona salute, hai superato il 18° 
anno di età ed un peso minimo di 50 kg ti 
invitiamo a provare. Se sarai considerato/a 
idoneo/a entrerai a far parte della piccola 
ma importante Comunità di coloro che 
offrono con discrezione e non chiedono 
onore o riconoscimenti. Tutto gratis, sia per 
chi dona che per i volontari che dedicano 
tempo all’organizzazione e gestione di sede 
ed appuntamenti dei prelievi.

C’è la possibilità di provare e se 

	     GRUPPO COMUNALE DI BRUINO

l’esperienza ingenera timore una stretta 
di mano rinfrancante ed il ringraziamento 
per averci provato ti toglierà ogni dubbio 
sulla validità del tuo operato.

I giorni 4 e 5 ottobre avremo 
l’occasione di riunirci, festeggiare i 
donatori attivi e stringerci intorno anche 
a coloro che per età o condizionamento 
hanno smesso di donare.

Sabato 4 ottobre, alle ore 17 avranno 
inizio i festeggiamenti con la visita al 
cippo del donatore e a seguire la S. 
Messa in suffragio dei donatori defunti 
nella Chiesa parrocchiale, al termine 
della quale si procederà alla consegna 
di attestati e medaglie per premiare i 
donatori attivi.

Domenica 5 ottobre, alle ore 8 
partenza in pullman alla volta di Canelli 
per il pranzo sociale e la visita ad una 
cantina, con tanto di guida.

Contattate i riferimenti, otterrete 
informazioni, suggerimenti, sollecitazioni.

Giuseppe Longo

Targa arg-dor/viola 
per 150 donaz.
APPIANO Andrea
DE NIGRIS Angelo

Cuore arg-dor/verde per 
80/100 donaz.
BARBERIS Silvia
SCARANTINO Cataldo

Cuore arg-dor/rosso 
per 60/75 donaz.
GALLO Luca
RABIHI Abdelali
TONDA Dario

Goccia arg-dor/rosso 
per 40/50 donaz.
CANDELLERO Alessandra
GRASSO Claudio Giuseppe
TOMASI Diego

Goccia argento/rosso 
per 20/24 donaz.
AGOSTINI Luca
BACCHIEGA Luca
D’AMBROSIO Francesco
GOLOGANEANU Adriana
SOTTILE Angela
TACCONE Marco
VERDUCI Santina

Goccia bronzo/rosso 
per 13/16 donaz.
BATTISTIOL Massimo
CIRASOLA Daniele
COSTA Fabio Salvatore
D’ERRICO Giada M.
GAINO Ugo
MELLANO Giovanna
SAMPIERI Roberta
TACCONE Matteo

Attestato per 6/8 donazioni
BRUNO-FRANCO Stefania
CHIUMINATTI Andrea
GUERRIERO Gabriele
MARCHESI Elias
NERI Giuseppe
PALOMBELLA Luca

Questo l’elenco dei Donatori premiati ai quali va il nostro ringraziamento e la nostra stima:
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Come tutti gli anni l’Unitre festeggia la 
fine dei corsi dell’Anno Accademico 2024-
25, in un teatro Pertini mai così gremito 
di persone; la Presidente Maria Raviolo ha 
annunciato con orgoglio che si è raggiunto 
il ragguardevole numero di 288 iscritti fra 
i frequentatori delle lezioni e i laboratori.

Il pericolo che corrono le persone che 
terminano la vita lavorativa e si trovano 
a non avere contatti con altri è chiudersi 
in loro stessi; con la frequenza dei corsi 
dell’Unitre si continua ad allenare la 
mente (con i corsi di ascolto) e il fisico 
con i laboratori (es. ginnastica, canto, 
balli, pittura, ricamo ecc), senza contare 
l’occasione di effettuare piacevolissime 
gite, anche importanti.

Dopo un breve saggio di balli e 
un’esibizione del coro, prima di un 
rinfresco (praticamente un’apericena) 
che dimostra l’impegno delle persone del 
Consiglio direttivo nel preparare quei golosi 
stuzzichini, la Presidente ha comunicato 
i nomi degli eletti nelle ultime votazioni 

Presidente
RAVIOLO Maria
Vicepresidenti
ALFANO Nunzio
QUERCIA Aldo
Segretaria
BUSSO Renata
Tesoriera
ANZANI Agnese
Direttore dei corsi
TUMMINELLO Enza
Vicedirettori dei corsi
MELE Claudia
SIMONATO Ausilia
Consiglieri
COMELLI Franco
MASSIMELLI Patrizia
MOSCA Mafalda
PERNA Ciro

FESTA DI CHIUSURA

che si sono tenute il 22 maggio scorso. Li 
elenchiamo e auguriamo loro un proficuo 
e soddisfacente lavoro per la durata dei 
prossimi tre anni.
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Il 15 novembre 2025 in occasione della Giornata nazionale della
colletta alimentare i volontari del “Mantello di San Martino” 

vi aspettano presso i supermercati di Bruino negli orari di apertura.
Dona la spesa per chi è in difficoltà.
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25-

7-

21-
Lourdes 
6-

 
-  

  

-  
 

-  
 

6-

07-

Domenica 4 maggio è indetta l›assemblea 
per l’illustrazione del bilancio consuntivo 
dell’anno 2024.

Come da tradizione Cascina Lora ospita i 
soci, le autorità comunali, quelle dell’Auser 
provinciale.

All’assessore Mattia Russo viene assegnato 
il ruolo di presidente dell’assemblea.

La Signora Tecla Dall’Armellina, presidente 
Auser, illustrerà le voci che compongono il 
bilancio e le tante attività organizzative che 
sono svolte nei molteplici servizi.

�33 sono i/le volontari/e che prestano 
servizio.
�1623 i servizi di accompagnamento 
effettuati, con una media di 10 
accompagnamenti giornalieri.
�3064 le ore di servizio prestate negli 
accompagnamenti.
�41.127 in totale i chilometri percorsi dalle 
autovetture di servizio.
4184 le ore di servizio complessive.  
Per l’Associazione “Il Mantello di San 

Martino”, l’Auser svolge il compito di 
referente autorizzato al ritiro dei prodotti 
offerti dal Banco Alimentare.

Partecipa ogni anno alla Giornata Nazionale 
della Colletta Alimentare, presenzia nelle 
iniziative promosse dall’Amministrazione 
comunale, ultimamente si è aggiunta anche 
la Settimana del Farmaco.

L’assemblea approva il bilancio e 
incoraggia il direttivo a perseverare nell’opera 
di sostegno alle persone più fragili.

Sabato 31 maggio, ballo con musica dal 
vivo con distribuzione di bevande e caffe; 
domenica 1° giugno festa grande per i 
vent’anni di attività: balli, pranzo sociale, 
musica dal vivo e una torta degna del 
compleanno.

Il Gruppo comunale è nato ad opera del 
Signor Carlo Gambino nell’anno 2005; nel 
2009 fu sostituito dal Signor Gianni Colotti 
e nel 2018 dalla attuale presidente Signora 
Tecla Dall’Armellina.

Associazione di Promozione Sociale ed 
iscritta nell’Albo Nazionale delle Associazioni di 
Volontariato, attività svolta senza scopo di lucro.

Gli uffici sono aperti dal lunedì al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 12, nella sede di viale dei 
Tigli n. 62.

Ci si può rivolgere ai numeri telefonici per 
richiedere trasporti presso ospedali o centri 
medici per visite, ricoveri, terapie.

Nei casi in cui non fossero sufficienti gli 
automezzi di proprietà dell’Auser vengono 
attivati autisti che mettono a disposizione la 
propria vettura per l’espletamento del servizio.

In alcuni casi, nonostante la buona volontà, 
si dicono dei no o perché le richieste che 
pervengono al centralino non sono di 
competenza Auser o perché le forze disponibili 
sono impegnate.

Sabato 30 e domenica 31 maggio si sono 
tenuti i festeggiamenti nella struttura del 
PalaInsieme. La serata del sabato dedicata 
al ballo e la domenica il pranzo sociale, 
preceduto dalla S. Messa in ricordo dei soci 
defunti.

La musica ed il ballo hanno allietato il 
pomeriggio che ha visto la presenza di un 
ragguardevole numero di soci, sindaco, 
vicesindaco, parroco e per il Consiglio 
Regionale la consigliera Monica Canalis.

Viene sospesa l’attività di intrattenimento 
domenicale pomeridiano in Cascina Lora, 
attività che riprenderà domenica 21 settembre 
aperta a tutti gli iscritti. La musica dal vivo 
favorirà il ballo, la compagnia alla conversazione 
e la merenda che non manca mai. Tutto 
questo per incentivare la socializzazione, le 
relazioni sociali e sconfiggere la solitudine e la 
malinconia.

Auser Volontariato - sede viale dei Tigli 62 
- Bruino - Locali di Cascina Lora
Tel 9087347 - orario 9-12 dal lunedì al 
venerdì.

Rivolgiamo un appello a tutte quelle persone 
di buona volontà che dispongano di tempo 
libero da dedicare alla nostra associazione, per 
lavori di segreteria e di accompagnamento. 
È un modo di partecipare nella società con 
altruismo e generosità gratuita.

Giuseppe Longo

        AUSER BRUINO

Cronaca Bruinese

FESTEGGIAMENTI PER IL 20° ANNO DI ATTIVITÀ
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PELLEGRINAGGI E 
TURISMO CULTURALE 
IN TUTTO IL MONDO 

DAL 1924 

ITINERARI  
DI FINE ANNO 2025 
E INIZIO 2026 

FINE 2025 
Assisi 
25-27 ottobre 2025  
Cascia e Norcia 
7-10 novembre 2025 
Thailandia 
21-30 Novembre 2025   
Lourdes 
6-9 dicembre 2025 

CAPODANNO  
2025/2026 
Tunisia 
27 Dicembre 2025 -  
3 Gennaio 2026  
Giordania 
28 dicembre 2025 -  
3 gennaio 2026  
Egitto 
29 dicembre2025 -  
5 gennaio 2026 

 
 
Cambogia e Laos 
30 dicembre 2025 -  
10 gennaio 2026  
Egitto 
31 dicembre 2025 -  
7 gennaio 2026 
Grecia 
31 dicembre 2025 -  
7 gennaio 2026 

INIZIO 2026 
Emirati Arabi e Oman 
6-11 gennaio 2026  
Arabia Saudita 
07-14 febbraio 2026 
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